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Si è pubblicato il Calendario generale del Regno pel
1887, il quale consta di pagine XLIV-1052, compreso l'in-
dice generale, fatto anche quest'anno per ordine alfabetico

rigoroso non solo per casati, ma anche pei nomi di tutti
i funzionari compresi nel volume.
Il Calendario è fregiato del ritratto di S. M. il Re, ese-

guito appositamente da distinto artista in bulino su rame;
e contiene la nuova composizione degli uffici dal Ministero
dell'Interno al 16 settembre 1887.

(Indirizzare richieste e vaglia di lire dieci, prezzo di ogni
copia, alla Direzione degli Stabilimenti penali di Regina Cœli
in Roma.)
Sono in vendita, al prezzo di lire otto per annata, i

volumi completi della Raccolta delle Leggi e Decreti estratti
dalla Wa:zet iale del 1883,1884,1885 e 1886 coi re-
lativi ind nalitici.
Gli ongní#ph 21 raccolta dell'anno in corso si se.

guitano rionere allo stesso prezzo.

ËLOMMARIO

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

li Numero 4904 (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Visto l'arlicolo 23 del Contratto per la rete Mediter-

ranea, 26 di quello per la rete Adriatica e 20 di quello
per la rete Sicula, approvati con la legge del 27 aprile
1885, n. 3048 (Serie 32) .

Visto l'articolo 59 del regolamento per l'esercizio delle

strade ferrate costituenti le suddette reti, approvato col
R. decreto del 17 gennaio 1886, n. 3704 (Serie 36) ;
Visti i pareri emessi dal Consiglio super¡ore dei Lavori

Pubblici, dalla Corte dei Conti e dal Consiglio di Stato

sul regolamento predetto ;
Ritenuta la convenienza di assegnare nel primo biennio

PARTE UFFICIALE.

Loggi e decreti: Regio decreto n. 4994 (Serie 39, che modi-

fica l'articolo 59 del regolamento per l'esercizio delle strade fer-
rate costituenti le reti Mediterranea, Adriatica e Sicula- Regio
decreto n. 4995 (Serío 39, che modi/lca i conßni territoriali dei
comuni di Taviano e Casarano -- Ministero della Guerra:

Disposizioni fatte nel personale - Ministero dei Lavori Pub-
blici ; Dí3posizioni fatte nel personale dell'Amministazione riei

tel¢grafi-Ministero de1PInterno: Bollettino n. 40 sullo stato sa-
nitario del bestiame nel Regno d'Italia rial 3 al 9 ottobre 1887-
Direzione Generale del Debito Pubblicot Rettifiche diintesta-
aioni - Ministero delle Finanze : ßpecchio delle risCOssioni ta-
bacchi fatte nel mese di settembre 1887, confrontate con quelle
del mese corrispondente dell'anno iR8t] - Direzione Generale

deiTelegraû: Avvisi - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Lettere, scienze,
arti : La cotoni:Jazione della Serbia -Notizie varic - Bollettini
meteorici - Listino ufficiale della Barsa di Roma - Annunai.

di esercizio alla Cassa per gli aumenti patrimoniali, an-
zichè al fondo per provvedere ai danni cagionati alle
strade da forza maggiore, l'avanzo delle somme prelevate
dai prodotti lordi iniziali dopo pagati i corrispettivi alle
Società e fatti i versamenti ai fondi di riserva;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Mirtistro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,

Abbiamo decretalo e decretiamo:

Articolo unico. L'articolo 59 del regolamento per l'eser-
cizio delle strade forrate costituenti 10 reti Mediterranea,
Adriatica e Sicula, approvato col R. decreto del 17 gen-
naio 1886, n. 3~ï04 (Serie 3a), è sostituito dal seguente :
« Articolo 59. L'eventuale avanzo delle somme prele-

vato dai prodotti lordi iniziali, che resultasse dopo pagati
i corrispettivi alle Società e fatti i versamenti ai fondi di
riserva, a termini dell'art. 23 del Contratto per la roto
Mediterranea, 26 di quello per la rete Adriatica o 20 di
quello per la rete Sicula, sarà dal Regio Ispettorato ripar-
tito tra i vari fondi e la Cassa per gli aumenti Itatrimo-
mali, a seconda dei relativi bisogni.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Monza, addi 2 ottobre 1887.

UMBERTO.

6. Snuaco.
Visto, // Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il Num. ASOä (Serie 3a) della Raccolta v//lciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduto il decreto Reale 31 dicembre 1884, che distacca

da Taviano ed oggrega a Casarano la frazione Melizzano,
e determina i confini territoriali di detta frazione ;
Vedute le deliberazioni prese dai Consigli comunali di

Taviano e di Casarano in data 12 e TG agosto 1886;
Veduta la deliberazione presa in via d'urgenza dalla De-

putazione provinciale di Lecce in data 13 aprile 1887;
Veduto il processo verbale di constatazione dei confini

territoriali fra i succitati comu.fi, in data 27 maggio 1886;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I confini territoriali dei comuni tli Taviano e Casarano

sono modificati secondo risulta dalla pianta topografica
annessa al processo verbale 27 maggio 1886 e redatta da
Bernardo Paladini, la quale sarà d'ordine Nostro, munita
di visto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 2 ottobre 1887.

UMBERTO.
Clusa.

Viste, li Guardasigilii: z\NARDELLI.

140MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra.

ESERCITO PERMANENTE.

Arma di cavalleria.

Con determinazioni Ministeriali del 16 ottobre 1887:
Ca,u! da-Gonzaga conte Diego, tenente 9 artiglieria, trasferito reggi-

mento arl'glieria a cavallo.

Mesturini Ercole, id. 1/ id , id. id, da montigna.
Casana barone Roberto, id. O id., id. id. a cavallo.

Spurgazzi Carlo, id. 3 id., id. id, id.
Spadoni Vincenzo, id. 9 id., id. id. id.
Baruifaldi Adriano, id. 11 id. (treno), id. id, id. (treno).
Vania Domenico, id. G id., id, id. id.
archiari I¾ id, 8 id., id. id, id.
Polcarl Luigi, id. 52 compagaia opelai, id. 13 artiglieria.

Mafflotto Giovanni, id, direzione artiglieria Napoli (comand. locale

Gaeta), id. 10 id. (treno).
Dettinelli Pietro, ld. 3a compagnia operai, id. 13 iJ.

Benvenuti Carlo, fd. 13 artiglierla, id. direzîono artiglieria Mantova.
Ravazza Vittorio, id. direzione artiglieria Genova (comando locale del

Giovo), id. 14 artiglieria.
Aldanese Alfredo, id. 4a compagnia operai, id. 1° Id.
Orfgo Curzio, id. 18 artiglieria, id 15 id.
Flotteron Adgusto, 18.10 Ld., continua come.contro (1· battagliale

d'istruzione).
De Rosa Michele, id. 3 id., trasferito 8 artiglieria.
Carnel Enrico, id. 1 Id., comandato comando territoriale artigliería

Roma
De Santi Vincenzo, id. 3 id., trasferito 8 artiglieria.
Tinozzi 1.ufgi, id. 10 id, id. 13 id.
De Santeiron di S Clemento nobile Carlo, id. 16 id., id. 13 id.

Morag!!a Vi:torio, id. 10 id , id. 13 id.

Martine!!i Giovanni, id. 2 id. (treno), id. 3 ht. (treno).
Crespi Tommaso, id. 7 Id. (id.), id. 1 id (id ).
Goltara E loardo, id. 10 id., id reggimento artiglieria a ca'.allo.

Cincinnati Cesare id. 1 id. (;reno), id, 8 i1. (batterie).
Durando Giovanni, id. 10 id. (id.) comandato al 14 artiglieria, id. 0

i f. (treno) cessando d'essere comandato come sopra.
Viviani Aleleiliorre, id. 12 id. (id.), id. I id. (id.).
Chiamberlando Vincenzo, id. 1 id, (id.), id. 7 id. (batterie).
Derretti Antonio, id. 12 id. (id.), id. 1 id. (treno).
Barilari Giuseppe, id. 3 id., id. 8 id.

Cays Di Gilena Carlo, id. 5 id
,
id. 11 id.

Orolino Francesco, sottotenente 10 id., id. 11 id.

Ilellofatto Vi:torio, id. 3 id , id, 11 id.

iluroni Cesa e, id. I id. (treno), Id. 7 id. (batterie).
Cavalli Gaetano, id. I id, Id. 8 id.

I sxtoindicati uffleiali dell'arma d'artiglieria (treno) casano d'ap-
partenere alla special;tà treno e sono ascritti alla spccialità bat-

terie continuando negli stessi reggimenti.
Pirovano Vmeenza, tenente 9 artiglieria. - Della Bella Serafino, id.

1 id. - Berruto Giuseppe, id. O id. - Ciont Tito, id. 9 id. -

Giodice Pietro, id. 6 id. - Persod Pietro, id. 9 id. - Lagna
Carlo, id. 5 id. - Galporti Antonio, id. 11 id. - Ferrari Pact.

fico, id. 4 iJ. - Cutrona Gaetano, id. 11 id. - Franci Paolo,
Id. G id. - Frittelli Ottavio, id. 1 id. - Vannelli Samuele, id.
3 id. - Gentile G¡acinto, id. 12 Id. - Bruni Gio. Battista, sotto-
tenente 2 id. - Linoli Dante, id. 7 id. - Volpe Giuseppe, id.
8 id. - Beentti Sallustio, id, 0 id. - Giannini Carlo, id. 10 id.

- Piccioli Pellegrino, id. 3 id. - Bresci Angiolo, id. 11 id. -
Silva Augusto, id. 12 id. --- Sartori Rodolfo, id. 12 id. - Maierà
Ferdinando, id. 2 id. - Verga Umberto, id. 4 id. - Dc Marco

Domenico, id. 3 id.
Arma del Genio.

Con R. decreto del 7 ottobre 1887:
Cocchia cav. Eugenio, maggiore direzione straordinaria Taranto (com.

locale Napoll), cessa di essere a disposizione del Ministero della

Marina ed ò trasferito direz. genio Torino.

Con RR. decreti del 10 ottobre 1887:

Felolo cav. Fuippo, tenente colonnello direzione genio Venezia, collo-
cato in posizione ausiliaria, per sua domanda.

Perelli-Cippo cav. Felice, maggtore genio capo sezione Ministero Guerra,
esonerato dalla suindicata carica e trasferito direzione genio Roma
dal 10 novembre 1887.

Marzocchi cav. Claudio, id. direz. genio Roma (comandato Ministero

Guerra), destinato al Ministero della Guerra por le funzioni di

capo sezione.

Con decreti Ministeriali del 16 ottobre 1887:
Zucchi cav. Filippo, tenente colonnello direttore capo divisione Mini-

stero Guerra, é ammesso a fruire degli assegni di colonnelle a

: a delars 11al lo solombre 1887.
Cosentino cav. Enrico, id, direttore territoriale genio Verona, id. id.
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Corpo sanitario militare.
Con RR. decreti del 10 ottobre 1887:

Di Blasi Pietro, sottotenente medico 57 fanteria, dispensato, per sua
domanda, dal servizio effettivo, iscritto con anzianità 23 novem-
bre 1885 fra gli ufDciali medici di complemento dell'esercito per-
manente (distretto Aveluno) ed assegnato al 40 fanteria.

Falcocchio Camillo, id. 44 id., id, id. id. id. id. (distretto Chicti) ed
assegnato 48 fanteria.

Con R. decrete del 18 ottobre 1887:

Alessandrini Giovanni, tenente medico ospedale militare Padova, col-
locato in posizione ausiliaria per sua domanda.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 7 ottobre 1887:

Louvel Amedeo, tenente contabile 3 bersaglieri, collocato in posi-
zlone ausiliaria per sua domanda.

Con RR. decreti del 14 ottobre 1887:

Orsenigo Carlo, capitano contabile 2 genio, collocato in posizione au-
siliaria per sua domanda.

Colli Pietro, id, distretto Genova, id. id.
Salem Leopoldo, tenente contabile ospedale Catanzaro, Id. Id.
Vodret Pietro, sottotenente contabile in aspettativa per sospensione

dall'impiego, richiamato in servizio effettivo e destinato al 3 ber-

saglieri.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.

Con RR. decreti del 10 ottobre 1887:

Grange cav. Primitivo, capitano di fanteria in posiziono ausiliaria,
collocato a riposo, per sua domanda, ed inscritto nella riserva.

Tagilero flernardo, capitano medico id., id, id. Id.

Con RB. decreti del 14 ottobre 1887:

Dacomo Giuseppe Francesco, capitano di fanteria in posizione ausi-

liaria, collocato a riposo, per sua domanda. cd inscrit o nella ri-

serva.

Accati Gio. Battista, tonente id. Id., id, id. Id. ed inseritto nella ri-

serva col grado di capitano.
Bignone Davide, id, id. id., id. id. id. ed inscritto nella riserva.

.
Con RR. decreti del 18 ottobre 1887:

Gandini cav. Francesco, capitano contabile in posizione ausiliaria, col-
Iocato a riposo, per sua domanda, ed inscritto nella riserva col

grado di maggiore.
Comotti Luigi, tenente di fanteria id., collocato a riposo, per sua do-

manda, cd inscritto nella riserva col grado di capitano.
Bollito cav. Giuseppe, id. id. id., id. id. id.

Con decreto Ministeriale del 12 ottobre 1887:

Giraud G'useppe, capitano d'artiglieria in posizione ausiliaria, domici-
Ilato a Stupinigi (Torino), richiamato temporaneamente in scr-

vizio effettivo presso la direzione d'artiglicria di Venezia per le

funzioni di comandante locale a Chioggia, dal 1° novembre 1887.

Con decreto Ministeriale del 16 ottobre 1887 :

Lantelme Giovanni, capitano contabile in posizione ausiliaria, tempo-
raneamente in servizio alla legione carabinieri Torino, ricollocato
nella posizione di servizio ausiliario dal 10 novembre 1887.

Ugiciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 10 ottobre 1887:

Preti Celestino, sottotenente di complemento fanteria distretto Casale,
nato nel 1866, accettata la dimissione dal grado.

Con RR. decreti del 18 ottobre 1887:

I seguenti sottulliciali sono nominati sottotonenti di complemento
ed assegnati effettivi al distretto di residenza ed al reggimento
per ciascuno indicato pel caso di mobilitazione, rimanendo frat-

tanto in congedo illimitato.

Smitti Cesare, furiere maggiore d¡stretto Napoli, residenza distretto

di Drescia, 31 regg. fanteria.

Gallo Giovanni, id. id. Nola, id. Messina, id. 78 id.
Baldassarre Itocco, furiere 11 artiglieria, id. Chieti, id. reggimento ca-

valleria Vicenza.
MILIZIA MOBILE.

Con R. decreto del 10 ottobre 1887:

Longo Lodovico, tenente di fanteria della milizia mobile distretto

Roma, inseritte sol modesimo grado nella riserva (fanteria), per
sua domanda.

Con RR. decreti del 18 ottobre 1887:

I seguenti sattullleiali sono nominati sottotenenti di complemento
(art. 1

,
lettera C, legge 29 giugno 1882, n. 830) ed assegnati

effettivi al distretto di residenza ed al battaëlione di milizia mo-

bJe per ciascuno indicato pel caso di mobilitazione, rimanendo
frattanto in congedo illimitato.

Mauro Antonino, furiere maggiore distretto Palermo, residenza di-

streito di Napoli, 13 battaglione bersaglieri (Siracusa).
Palaul Giovanni Battista, furiero id. Ancona, residenza distretto di

Spoleto, 50 battaglione fanteria (Frosinone).

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto 18 ottobre 1887:

Gazzone cav. Orazio, capitano di riserva, fanteria, trasferito collo stesso

grado nella milizia territoriale, fanteria, 3° battagt., la compa-

gnia (Torino).
MILIZIA TERRITORIALE

Con R. decreto 7 ottobre 1887:

Campominost Pietro, sottotenente contabile di milizia territoriale, di-
stretto Piacenza, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto 10 ottobre 1887 :

Amadori Cesare, sottotenente fanteria milizia territoriale, 60 battaglione
Parma, accettata la dimissione dal grado.

Con RR. decret! 18 ottobre 1887:

Zoccola Generoso, capitano fanteria milizia territoriale, 243 battaglione
Avellino, rimosso dal grado.

Mantovani Virgilio, tenente id. 128 id. Ferrara; Beltrami Antonio, sot-
totenente id. 117 id. Reggio Emilia, accettate le dimissioni dal .

grado.
IMPIEGATI CIVILI

Con RR. decreti 14 ottobre 1887:
Errante comm. Vincenzo, presidente di sezione al Consiglio di Stato

giudice del tribunale supremo di guerra e marina, esonerato dalla
carica di giudice.

Giorgi comm. Giorgio, consigliere di Stato giudice suppiente id. id.,
nominato giudice.

Bonasi conte Adeodato, id., nominato giudice supplente.
Con Rit. decreti 7 ottobro 1887:

Conchieri Giovanni Battista, capotecnico d' artiglioria e genio di la

classe fabbrica d'armi Brescia ; Albano Valerico, id, id. id. Torino,
promossi capitecnici principali d'artiglierta e genio di 3a classe.

Glacchier! Alfredo, nominato capotecnico d'artiglieria e genio di sa classe
e destinato al polverificio di Fossano.

Con R. decreto 10 ottobre 1887:

Tognozzi Giuseppe, sergente, nominato capotecnico d'artiglierta e genio?
di 3a classe e destinato al presidii d'Africa.

Disposizioni fatte nel personale delfAmministrazione
det telegrafi :

Con direttoriali decreti del 5 agosto 1887:

Del Guerra Serse, Brizzi Giuseppe, Giuda Sante, l\lascolo Leopoldo,
Bontano Pietro, Bellusci Domenico, Buonsanto Antonio, Paolan-
ton.o Giovanni, Sepe Lorenzo, Colombo Luigi, Scath Carmelo,
llori Abele, Bagotti Virginio, uscieri, portato il loro stipendio ad

annue lire 1300.
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Padovan Luigi, Agati Pasquale, Benazzi Matteo, Moreschi Pasquale,
Labardi Dionisio, Carlesi Giovanni, Ghibellini .Emilio, Ruggieri
Pasquale, Tossari Angelo, Martorelli Gio. Battista, Conti Giuseppe,
Mosca Crescenzo, Bolis Gio. Battista, Lo Savio Pasquale, Fava

Pietro, Maddalena Federico, Bonetti Isaia, Balbi Giuseppe, Bar-

boris Costanzo, uscieri, portato il loro stipendio ad annue lire
1080.

Con ItR. decreti del 7 agosto 1887:

Lula fav. federíco, Ogier cav. Enrico, Cornag1¡a cav. Achille, capi
sezione, portato il loro stipendio ad annue lire 5000.

Vacca Enrico, Roccavilla Pietro, Versë cav. Giuseppe, Sciocchetti

Torquato, Pasquini Francesco, Zanetti Giacinto, Monatori Glu-

Seppe, Ferri Cesare, Nuti car. Adolfo, Orsini cav. Aurelio, tspettori,
portato il loro stipendio ad annue lire 4000.

Montella Archimede, De Benedetti Donato, Cona Salvatore, Isastia

Francesco, Ferraro Federico, Bracchi ing. Guido, Monasterio

Ignazio, Cavalleri Gio. Antonio, D'Orso Giuseppe, Verdesi Barto-
lomeo, Volani Restituto, Barberis cav. Haimondo, Candeli Amos,
ispettori, portato il loro stipendio ad annue lire 3500.

Barbero Giuseppe, Pasquarelli Lorento, Candiant Giuseppe, Meloni

Luigi, Richter Antonio, Simonelli Pietro, Vignoli Taddeo, Consi-

glio Crescenzo, Meli Giovanni Ignazio, Covennini Antonio, Spagna
Rafia le, Segre Emanuele, Ribet Giacomo, Di Palma Vincenzo,
Montanari Ignazio, Dubois Giuseppe, Alessi Giacomo, Bencivenghi
Giuseppe, Pucci Alessandro, Musi Luigi, ufliciali, sono promossi
sotteispettori collo stipendio annuo di lire 3000.

Rechelli Giulio, Timolati Enrico, Rossini Alceste, Amorosi Luigi, Mo
relli Etefano, Docconi Enrico, Balhoni Ale sandro, DIA Federico,
Olivari Pietro, Balboni Carlo, Borgna Carlo, Rossi Achille, Mani-
sea!co Mustica Domenico, ufliciali, sono promossi allo stipendio
annuo di lire 2300.

Con Direttoriale decreto dell'8 agosto 1887:

Catalano Gaetano, Castronovo Salvatore, Pegoraro Bernardo, Lebano

Felice, Tomasello Antonino, Seagliola Francesco, Chiavazza Paolo,
Credidio Lisandro, Saponaro Giuseppe, Fiorani Francesco, Predi-
catore Alfonso, Vanni Ranieri, Bartolomeo Vincenzo, D'Atri Vin

eenzo, Carbonetti Raffaele, Cincinelli Angelo, Cajola i copoldo, Tra
verso Angelo, Camplane Francesco, Mazzone Sabaúno, Lanza Giu

seppe, Gioioso Gerardo, Napolitano Pietro, Gramastro Emidio,
Novo Bartolomeo, Castaldi Ferdinando, De Michells Francesco,
Stefanini Pietro, Pesciatini Giuseppe, Francia Antonio, capisquadra,
portato il loro stipendio ad annue lire 1300.

Lauretani Vincenzo, Barchiesi Cesare, Vianale Ramiele, Benedicti An-

drea, Mengozzi Giovanni, Zanganelli Ferdinando. Molinaro France-

sco, Gennari Mosò, Brolis Giacomo, llizzo Giuseppe, Meroni Pietro
Caruso Giuseppe, Bavisotto Pietro, Migliaccio Vincenzo, Coluccini
Luigi, Pozzi Giuseppe, Marini Pietro, Armellin Giuseppe, Altieri

Giuseppe, Bondi Antonio, Baroni Carlo, Bosso Giovanni, Battistone
Narciso, Rotoli Angelo, Carlssiulo Giuseppe, Bugli Luigi, Ferranti
Giuseppe, Negro Pietro, Carino Vicconzo, Camlido Francesco Sa-

verio, guardatlli, promossi a capi squadra con lo stipendia au

nuo di lire 1080.
Taccioli Medesto, Vay Giovanni, Tibaldi Giovanni, Meglioranti Felice,

Gargiulo Paolino, Gividano Giovanni H, Andriulli Giuseppe, Pala

Feskle, Carletti Gio. Daahta, Uda niarras Francesco, Brescia Fran-

cosco, (a o):ri Augusto, Cann Gio. Carlo, Cornin Gerolamo, Pasqua
Giuvppe, Cramone Savio, Chiappetta Mattia, Genovese Nicola,

Jacopini Cipriana, lassi Luigi, Carpetti Fortunato, Boldrini Ri-
nal o, Fast Giuseppe, Contini Antonio, SinigagUa Pietro, Mori Gia-

vanni, fordovana Salvatore, DofD Lorenzo, Lombardi Sebastiano,
Masti m Antonio, Frozzitta Vuo, Morosi Silvio, Devilacqua Pietro,
Frontu ò Gius., 5o:Li Gio., Crobn Antioco, Di Agosta Alfonso, Costa

Gius., Papa Domenico, Di Negro Gius., Bosia Pielro. Monal Antonio,
Losio Fiancesco, Pelegrino l'ra:vesco, Shavale Pasquale, fiorra
Albino, Failla Pasqualg Augella Giuseppe, Ea'a 0udeppo, Cu-

salini Engenio, Greco Tomaso, Giannini Nicola, Salotti Raffaele,
Vannuccini Quinto Velio, Marongià Carlo, Gaetani Stanislao, Mar-
tinelli Vincenzo, Tura Luigi, Salicett Felice, Onorato Gaetano,
Valentini Antonio, Caricato Francesco, Pomarico Vincenzo, Mar-
tire Antonio, Tobia Antonio, Esposito Matteo, Barbato Sabato,
Liviabella Nicola, Prin Giacomo Stefano, Cantalini Luigi, Treonze

Vincenzo, Dondi Augusto, Breccia Basilio, Verdeja Giovanni, Si-
moni Giovanni, Cristiano Luigi, Blazo Giuseppe, Carparelli Paolo,
Cascarano Giovanni, Lonato Gaetano, Laconi Francesco, Masala

Salvatore, Grimsidi Domenico, Bergamini Giovanni, Buoni Michele,
Bradamante Antonio, Zanetto Angelo, Di Carlo Giambattista, Im-
Limbo Giuseppe, Falcone Pasquale, Lucariello Nicola, Bovi Vin-

cenzo, Mezza Gerolamo, Di Lella Innocenzo, Cavallero Francesco,
Manfredi Giovanni, Caramazza Simone, Prina Carlo, Roca Vitan-
tonio î°, Caria Agostino, Giaj Meniet Luigt, Adamo Luigi, Plata-
n ono Giovaani, Verni Domenico, Predieri Luigi, Clementino An-

tonio, Fiorillo P,etro, Anastasio Coneroso, Olivadoti Giuseppe,
Spinnato Giovanni, Sarto Carlantonio, Saja Vincenzo, IIardi Ma-

riano, Ferinu Antonio, Zampieri Giacomo, Costalli Napoleone, Si-
mini Franceseo, Molinari Luigi, De Angeli Luigi, Spinosa Fran-

cesco, Altomare Michele, Marasco Antonio, Prate Lorenzo, Rigazzi
Mattia, Cerato 31atteo, Franceschini Domenico, Politi Angelo, Fer-
rari Ambrosio, Artizza Salvatore, Perotto Giuseppe, Paladino

Vincenzo, Ottavlani Massimo, Caruso Paolo, De Stefano Vincenza,
Criscuolo 31atten, Curreno Francesco, Ilianchi Paolo, Petrone Gen-

naro, Gorio Tommaso, Fantucci Angelo, Leporo Pasquale, Calan-

driello Giovannt Carindabitri Domenico, Roscitto Alessandro, Mu-
rio Francesco Paolo, Campisi Raffaele, Niri Vincenzo, Tuccini

Angelo, Serafini Domenicantonio, Gagliostri Francesco, Ficcaglia
Francesco, Menini Luigi, Manta Michele, Tabone Antonio, Lam-
borti Giuseppe, Vorgenn Nicola, Brogna Giuseppe, Polimeni Car-
mine, Ricca Ignazio, Alessi Giuseppe, Acampora Giosué, Perlini
Ernesto, Strappa Vittorio, Ferroflno Giuseppe, Mauro Francesco,
Bonansea Giuseppo, Desimone Francesco Antonio, Pitruzzo Anto-

nino, Scarfone Orazio, Ricca Giuseppe, Diagi Svelardo, Criscuolo
Lione, Picasso Giacomo, Lucesole Romualdo, Ligonzo Michele,
Zanoni Tito, Fantini Prospero, De Giorgio Luigi, Maradini Go-

glielmo, Simeone Bernardo, Cosei Andrea, Russo Rocco, Pattara

Domenico, lion Gio. Battista, Varesca Nicoln, Ruseitti Giuseppe,
Galcazzi Udoardo, Paittta Giovanni, guardalili, portato il loro st

pendio ad annue lito 000.

Con Ministeriale decreto dell'8 agosto 1887:

Pepe Vincenzo, Callero Matteo, Padovano Liberato, Ipolo Filippo,
Stiatti Ernesto, Parlatt Ferdinando, Lopez Agnello, commessi, por-
Lato il loro stipendio ad annue lire 2500.

Ferdiani Francesco, Nicoletti Salvatore, Foglietti Nicola, commessi,
portato il loro stipendio ad annue lire 2200.

Fiore RalTaele, commesso, portatogli lo stipendio ad annue lire 1950.
Battiato Giuseppe, commesso, portatogli lo stipendio ad annue lire 1750.

Canalc Luigi, lUghi Enrico, Buccheri Angiolo, commessi, portato il

loro stipendio ad armue lire 1700.
Mattiotti Elisa, commesso, portatogli lo stipendio ad annue lire 1500,

Caccioppeli Giuseppe, Calvani Ilatraele, Davuso Giusoppe, De Nicolo
Vito Nicola, Terreni Umberto, telegrafisti, portato il loro stipen
dio ad annue liro 1700.

Giaghedda Giovanni, Della Bona Gio. Battista, lirignardello Luigi, Pin-
tus Antonio, Scano Marco, Perry Giuseppe, Fanales Salvatore,
Ponte!!o Gia. Battista, Capello Silvio, Pasd Ernesto, Vaghi An-
gelo, Capponi VHtorio. Del Sordo Francesco, Del!a Idonica Car

mine, Zona Ot:orino, Giudilli Carlo, Nialerba Carmine, Brunetti

Lorenzo, Vegni Adolfo, Ranzini Carlo, Capella Antonio, Casatza

Ettore, Rossi Ettore, Borgis Antonio, Vago Ettore, Corpaci Pietro,
Siracusano Giuseppe, Scalfaro Ernesto, telegrafisti, portato il loro
stipendio ad annue lire 1150.

tella Chiara, Pia Erneslina, nata Mauro, Pintorno Marietta, Fongi
Giovanna, Gismondi Emilia, E30stenti, portato !! Ioro stipendia
ad annue lire KD .
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Con Ministoriali decreti del 29 agosto 1887:

Massa Carmelo, Maresca Francesco Paolo, CaralTa Basilio, Dello Ja-

cono Francesco,.Cacace Luigi e Zaccaro Ferdinando, segnalatori
sematorici, accordato loro l'aumento di lire 280 sullo stipendio
che a così portato ad anno lire 1930.

Visconti Giovanni Battista, guardatili, à collocato a riposo, in seguito
a sua domanda, ed ammesso a far valere i proprii titoli por quanto
potrà competergli a termini di legge.

Costantino Gaetano, telegrafista, ò collocato in aspettativa per motivi

di famiglia.
Savini Luigt, telegrafista, ð collocato in aspettativa per molivi di fa-

miglia.
Pochini Giulio, telegrafista, à richiamato in attività di servizio.

Petruzzi Giovanni, telegraílsta, ò richiamato in attività di servizio.

Con Ministeriale decreto del 31 agosto 1887:

Orlando Umberto, telegraflsta, è richiamato in attività di serviro.

. Con R. decreto del 4 settembre 1887:

Frigieri Francesco, segretario di ragioneria, à collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Con decreto ministeriale del 5 settembre 1887:

San Gio. Battista, usciere, è collocato a riposo ed ammesso a far

valere i proprii titoli per quanto possa competergli a termini di
legge.

Con dirottoriale decreto del 5 settembre 1887:

Tappi Adolfo, fattorino, è nominato usciere, con annne lire 000.

Con R. decreto del 7 settembro 1887:

Camis De Fonseca Dario Moisè, già ulilciale telegrallco, è ammesso

a far valere i proprii titoli per quarito potrà co npetergli a tel-

mini di legge.

Con Ministeriali decreti del 10 settembre 1887:
Valerio Costantino, commesso, portatogli lo stipendio ad annve liro

1950.
Rossetti Domenico, commesso, portalogli lo stipendio ad annue lire

1700.

D'Agostino Ferdinando, commesso, portatogli lo stipendio ad annue

lire 1700.
Raffoni Giovanni, Biancani Pasquale, commessi, portato il loro sti-

pendio ad annue lire 1250.
Bagna Giuseppe Morizio, Bagna Emanuele, Ugo Domenico Agostino,

Brignone Giovanni, Moretti Alessandro, Mischi Antonino, Galeotti
Antonio, Mogno Umberto, Santoni Arturo, telegrafisti, portato il
loro stipendio ad annue lire 1450.

Con Ministoriali decreti del 12 settembre 1887:
Tataflore Umberto, già telegrallsta, con annue lire 1200, è riammesso

al posto.
Ferrara Augusto, telegralista, è richtamato in attività di servizio.

Con Ministeriali decreti del 17 settembre 1887:

Grossi Guglielmo, commesso, è collocato in aspettativa per causa di

infermità.

Saraceni Giuseppe, telegrailsta, è collocato in aspettativa per causa di
informità.

BOLLETTINO N. 40.

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal dì 3 ottobre al 9 ottobre 1887.

REGIONE I - ŸÎ020BÚ0.

Cuneo - Carbonchio essenziale: 1 bovino morto a Demonte. Forme
tifoso dei bovini: 1 letale a Bernezzo.

Alessandria - Id. 1 letale a Castagnole Lanze.

REGIONE II. -- Lombardia.

Pavia - Affezionc morvofarcinosa: 2 a Casorate 1° Obbaldi).
Iirescia - Carbonchio: 1 Lovino, morto, a Lumezzane.

REGIONE ÍII. - TOROtO.

Vcrona - Mfeziono morvoforcinosa: 1 a Villafranca (abbattuto).
Treviso - Id. 1 a Melma (abbattuto).
Rovigo - Carbonchio: 3, con 1 morto, a Loreo e Buso.

REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Castelvetro.

Mo:lena - Carbonchio sintomatico: 2, letali, a Mirandola.

Bologna - Carbonchio sintomatico : 1 bovino, morto, ad Imola.

Ferrara - Carbouchio: 9 bovini, morti, a Ilondeno. Affezione morvo-

farcinosa: 1, letale, a Ferrara.

REGIONE VII. -- Toscana.
Grosselo - AfTezione morvofarcinosa: 4 a Castiglione.
Pisa - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Lavereto.

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.

Lecce - Carbonchio essenziale: 72 ovini, morti, a Leccc.

REGIONE XII. - Sardegna.
Cagliari -- Continua l'epizoozia di vajuolo degli ovini a Barrali, Mo•

nastir e Selargius.

Roma, 22 ottobre 1887.
Dal Ministero dell'Interno,

Il Direttore della Sanità Pubblica
L. PAGLIANI./

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0(0, cioè :

n. 784387 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 175,
al nome di Rafanelli Angiola fu Agostino, vedova di Pietro Vannacci,
domiciliata in Pistoja, fu stata così intestata por errore occorso nelle

indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Rafanolli Angiola fu Ago-
stino, vedova di Giuseppe Vannacci, domiciliata in Pistola, vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A termini doll'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese daNa

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 ottobre 1887.
Il Direllore Generale : Novau.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa pub/Ricazion).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 761646 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 75, n. 775236 id. Id. id. per lire 60, n. 804610 id. id. id. per lire

2130 al nome di Malatto Paolo fu Giovanni, minore sotto la patria
potesta della di lui genitrice Giovanna Calzolati, sono state così inte-

state per errorcoccorso nelle indicazioniidate dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece in-

testarsi a Malatto Giuseppe Paolo fu Giovanni minore, sotto la patria
podestà della madre Giovanna Calzolati, vero proprietarlo della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit-
Ikla.chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese daHa pri.
ma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 24 ottobre 1887.
Il Direllore Generale: NOVELLI.
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MINISTERO DELLE FINANZE - DmEZIONE ÜENERALE DELLE ÛABELLE

SPECCIll0 delle riscossioni tabacchi fatte nel mese di settembre 1887, confrontate con quelle
del mese corrispondente dell'anno 1880.

A NNO DIFFERENZA

PROVINCIE

I 8 8 7 i § 8 8 in aumento in diminuzione

Alessandria
. . . . . . . . . . . . 362,474 10 373,421 10 > 13,947 »

Ancona
. . . . . . . . . . . . . 138,507 65 131,431 90 7,075 75 »

Aqu:la . . . . . . . . . . . . . . 113,074 90 121,298 70 » 8,223 80

Arezzo . . . . . . . . . . . , , . 98,003 15 98,276 80 G26 35 »

Ascoli Piceno . . . . . . . . . . , 64,842 80 61,857 » 2,98õ 80 »

Avellino . . . . . . . . . . . . . 86,910 55 89,085 80 » 2,175 25

Bari. . . . . . . . . . . . . , , 347,988 25 353,259 80 » 5,271 55

Belluno. . . . . . . . . . . , , , 52,249 10 45,003 > 7,246 10 >

Benovento.
. . . . . . . . . . . . 45,735 10 57,932 60 » 12,197 50

Bergamo . . . . . . . . . . . . . 224,068 25 222,016 50 2,031 75 »

Bologna . . . . . . . . . . . . . 322,û93 » 333,115 25 » 10,522 25

Brescia. . . . . . . . . . . . . .
250,081 85 239,899 30 10,182 55 »

Cagliari . . . . . . . . . . . . . 180,388 50 184,500 60 » 4,202 30

Caltanissetta . . . . . . . . . . . . 86,153 85 91,009 20 > 4,853 35

Campobasso . . . . . . . . . . . ,

83,980 65 05,591 50 > 11,GO4 85

Caserta.
. .

. . . . . . . , , , , 320,640 70 335,560 45 » 34,928 75

Catania. . . . . . . . . . . . , ,
202,761 3ö 210,406 95 » 13,705 60

Catanzaro
. . . . . . . . . . . , ,

111,813 05 117,809 75 » 5,906 70

Chieti . . . , , .. . . . . . . , , 115,982 60 107,241 05 8,741 55 »

Como
. . . . . . . . . . . . . . 263,427 40 256,142 15 7,285 25 »

Cosenza . . . . . . . . . . . . . 115,086 » 120,527 45 » 4,511 45

Cremona . . . . . . . . . . . . . 210,449 65 221,035 75 » 14,488 10

Cuneo
. . . . . . . . . . . . . . 001,837 70 302,596 80 759 10

Ferrara. . . . . . . . . . . . . . 225,886 70 220,517 » 5,369 70 »

Firenze . . . . . . . . . . . . . 640,515 10 670,520 05 > 24,004 95

Foggia . . . . . . . . . . . . . .
172,272 80 173,588 10 > 1,315 30

Forn . . . . . . . , , . . . , , 127,925 10 131,9G5 80 > 4,040 70

Genova . . . . . . , , . . . . .
708,255 90 663,120 75 43,135 15 »

Girgenti . . . . . . . . . . . . . 109,203 85 112,957 80 > 3,753 05

Grosseto . . . . . . . . . . . , ,
71,872 30 63,935 10 7,937 20 »

Lecce . . . . . . . . . . . . . .
262,669 10 267,395 70 > 4,726 60

Livorno . . . . . . . . . . . . . 154,360 30 163,9G5 25 9,604 95

Lucca . . . . . . . . . . . . . . 201,513 65 205,474 45 * 3,961 80

Macerata . . . . . . . . . . . . . 84,179 95 96,328 25 » 12,148 30

Mantova . . . . . . . . . . . . . 206,830 30 219,688 40 » 12,858 10

Massa Carrara . . . . . . . . . . . 96,019 55 96,445 85 » 426 30

Messina. . . . . . . . . . . . . . 131,231 83 158,260 45 * 27,028 62
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I

I.

A NNO DIFFEllENZA

PROVINCIE

1 8 8 7 1 8 8 8 in aumento in diminuzione

Milano . . . . . . . . . . . . . . | 855,444 » 846,824 60 8,010 40 »

Modena. . . . . . . . . . . . . . 185,502 15
.

186,35040 » 848 25

Napoli . . . . . . . . . . . . . . 929,368 70 970,78ô 55 » 41,417 85

Novara. . . . . . , . . . . . . . 374,268 65 - 358,074 79 10,103 95 »

Padova . . . . . . . . . . .- . . 2Go,923 48 258,826 08 5,007 40 »

Palermo . . . . . . . . . . . . . 251,334 45 262,215 30 » 10,880 85

Parma . . . . . . . . . . . . . . 195,735 50 200,184 05 » 4,448 55

Pavia . . . . . . . . . . . . . . 257,169 75 245,084 » 12,085 75 »

Perugia · · · · · · · · · · · · · 224,910 85 216,153 40 8,757 45 >

Pesaro e Urbino . . . . . . . . . . 62,166 25 81,950 35 » 19,784 10

Piacenza . . . . . . . . . . . . 140,159 10 135,242 50 4,917 60 »

Pist. . . . . . . . . . . . . . . 234,909 10 245,587 70 » 10,678 60

Porto Maurizie . . . . . . . . . . . 88,732 32 90,504 60 > 1,772 28

Potenza
. . . . . . . . . . . . . 115,700 90 117,519 35 » 1,818 45

Ravenna . . . , . . . . . . . . . 145,806 90 149,961 30 . » 4,094 40

Reggio Calabria.
. . . . . . . . . . 105,052 25 118,019 35 » 12,967 10

Reggio Emilia . . . . . . . . . . . 126,204 90 134,806 20 » 8,001 30

Roma
. . . . . . . . . . . . . . 817,213 40 842,324 37 » 25,110 97

Rovigo. . . . . . . . . . . . , . 174,174 > 192,190 60 > 18,016 60

. . . . . . . . . . . . . . 211,114 55 231,038 45 » 14,918 90

Sassari. . . . . . . . . . . . . . 117,183 70 107,082 25 10,121 45 »

Siena . . . . . . . . . . . . . . 82,349 35 78,231 40 4,117 95 »

Siracusa . . . . . . . . . . . . . 115,308 55 121,G53 20 > 6,344 65

Sondrio . . . . . . . . . . . . 26,078 10 23,625 » 2,453 10 »

Teramo
. . . . . . . . . . . . . 67,423 10 60,322 60 7,100 50 »

Torino
. . . . . . . . . . . . , , 663,453 35 660,293 70 3,159 65 »

Trapani . . . . . . . . . . . , ,
87,151 20 83,289 70 3,801 50 »

Treviso
. . . . . . . . . . . . . 162,293 15 159,540 25 2,752 90 »

Udine . . . . . . . . . . . . . . 212,764 70 225,038 65 -

» 12,273 95

Venezia . . . . . . . . . . . . . 375,417 25 339,396 65 10,020 60 »

Verona.
. . . . . . . . . . , , , 270,405 20 200,488 80 916 40 »

Vicenza · · · , . . . . . . . . . 157,137 » 101,000 70 » 3,863 70

ToTau
. . . L. 15,401,510 43 15,040,823 30 214,812 75 454,125 62

Vendito per l'estero e diverse
. .

. . L. 56,557 83 20,434 60 30,123 23 »

ToTAu generali . . .
L. 15,458,068 2û 15,001,257 90 250,935 98 454,125 02

Detalcasi Paumento
. . . . . . . . » » » 250,935 98

Resta la diminuzione. . . . . : . . » » » 203,180 04
Prodotti dei mesi precedenti . . . . . » 30,378,080 93 30,990,843 01 612,762 68

ToTAu generali complessivi L. 45,836,149 19 46,652,101 51 815,932 32

Roma, li 22 ottobre 1887.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
11 22 corrente, in Gorgone (isola), previacia di Liverno, ð stato

aperto un ufficio telegraflco governativo, al servizio del Governo o dei
privati, con orario limitato di giorno,

lloma, 24 ottobre 1887.

CONCORSI
MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Avviso di concorso.

È revocato il concorso bandito nella Gaz ella U//lciale del Regno
del 20 ogosto 1887, n. 203, per le cattedre di lingua tedesca e di

storia o geogratia commerciale nella II. Scuola Superiore di Com-
Inercio in Bari.

E oµerlo Invece un nuovo concorso per le due cattedro distinte

di storia di commercio e di geogratia commerciale nella detta Scuola

Superiore, a ciascuna delle quali è annesso lo stipendio annuo di

lire 2000.
11 concorso ha luogo in Roma ed è per titoll o per esame: cia-

sean candidato è tenuto a dichiarare nella sua domanda il modo di

coneotso al quale intende sottomettersi.

Le domande di ammissione al concorso debbono essere inviato al

Min.istero,d'Agricoltura, Industria e Commercio (Divisione dell'Indu-

stria, Commercio o Credito) in carta da bollo da lira una, non più
tardi det 30 novembre prossimo.
I concorrenti devono unire alla domanda i documenti che com-

prov;no la loro capacitù e l'abilitazione legale all' insegnamento al

quale aspirand, ed una narrazione degli studi da essi fatti.
Devono inoltre presentare i seguenti documenti:
1. Fede di nosetta;
2. Certificato di penalità

,

3. Attestato di sana costituzione flsieti.

I candidati che avranno dichiarato di prescegliefd il conecrso por

esami saranno invitati a presentarsi in Roma, per sostenere le prove
di esame, non più tardi del 1.5 dicembre prossimo.
f/ordine e le modali!ñ degli esami saranno stabiliti dalla Commio

sione giudicatrice, e saranno partecipati in tempo utile ai concorrenti.

Itama, 23 onobre 1887.
U Direttore Capo

della Divisione Industria, Commercio e Credito

A. MONZILLI.

ISTITUTO NAZIONALE

por le figlie dei militari italiani

Concorso a poslo gratuilo.
Il Consiglio direttivo dell'Istituto, in base allo statuto organico ap-

provato con 11. decreto 21 giugno 1830 e delle relative disposizioni
regolamentari, e in base al regolamento del Lascito Cernazai appro-

vato con IL decreto 10 agosto 1873,

Notinca :

Essersi resi vacanti nell'Istituto due posti gratuiti di fondazione

JJaniele Cernazai, di Udine at quali, previo concorso per titoli, si

nomineranno iglie di militari italiant, tenuto principalmento conto del
loro stato di fortuna e nell'ordine seguente:

1. Le tlglie di chi ò morto sul campo di battaglia od in seguito
a ferite ricevute per causa di servizio militare, od in conseguenza

di malattia incontrata per tale motivo, e fra queste preferibilmente
quelle che fossero anche prive della madre.

2. Le figlie del mutilati o feriti, od altrimenti incapaci di appli-
carsi a.gualcho utile professione o mestiere, e fra queste del pari pre-
feribilmente quello che sieno prive de¡la madre.

3. Le figlic .dei mutilati o feriti ancora capaci di dedicare lg 1600
opera a qualche utilo professione.

4. Le orfane di padre e di madre o della madre soltanto.

5. Le orfano di padre.
G. Finalmente tutte quello che non appartengono alle sovra indi.

cale categoric e il di cui padre fa o ha fatto parte dell'eseretto rego-

lare o dei corpi volontari.
Alle figlie det militari indicate nel numeri 4 e 5 saranno sempre

preferite quelle di padre morto in attività di servizio, ed alle indi-

cale al numero 6, la preferenza sarà pur sempre per quelle il

di cui padre si trovi all'atto dell'ammissione in servizio attivo.
Verranno esaminate le numerose domande già state presentate e

tutto quelle che 11no a tutto 11 15 novembre prossimo saranno per-

venuto alla direzione dell'Istituto, in Torino, via di Po, 39, corredato
dei documenti per provare:

a) L'età non minore di amii 8, non maggiore di 12.
b) Il vaiuolo sofferto o la Vaccinazione e la costituzione sana.

c) La figliazione, lo stato di famiglia e di fortuna.

d) Il servizio militare prestato dal padre ed i titoli di preferenza
g¡usta l'ordine sopra accennato, e ciò med:ante l'estratto di matricola
o altro cerltlicato autentfeo.

Torino, il 20 ottobre 1887.
Il Presidente

Generale DELLA ROCCA.
Il Sergetario : V. GnoT.

IL R. PROVVEDITORE DEGLI STUDI
PER LA PROVINCIA DI CATANZARO

Veduto il regolamento per i confitti nazionali approvato con IL de-

creto del 18 aprile 1882;
Itende noto:

Per l'anno scolastico 1887-88 è vacante un posto semigratuito go-
vernativo nel Convitto nationale di Monteleone, talc posto, giusta il
succitato regolamento, dovrà conferirsi in seguito ad esame.

Ciascun candidato per essere ammesso al concorso deve presen-
tare non più tardi del 30 corrente al rettore del Convitto t seguenti
documenti:

a) Un'istanza in carta legale, scrillo di sua propHa mûno, nella

quale sia anche detto in quale scuola ed in quale classe fyecia gli
studi;

b) L'attestazione autentica del direttore della detta scuola, e quella
di promozione, se il candidato proviene da scuola pubblica ;

c) La fede legale di nascita;
d) Un attestato di moralità rilasciato dal direttore dell'Istituto

donde proviene;
c) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

del padre, sul numero o la qualità delle persono che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-

zione, attestata dall'agento delle tasse, sul patrimonio dei genitori, o
del candidato stesso.

Gli esami di concorso avran principlo presso il Convitto nazionale,
il giorno 13 novembre p. v.

Catanzaro, 10 ottobre 1887.
Il R. Provveditore agli slmli /T.

L. COBAU.

REGIA UNIVERSITÀ DI SIENA

E aperto il concorso per esame al posto di assistente alla clinica
dermositllopatica retribuito in ragione di lire 1200 all'anne. Inoltre
10 Spedale Polielinico di Santa Maria della Scala fornisce all'eletto

gratuitamente una camera decentemente ammobigliata, illuminazIone,
riscaldamento e servizio.
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Per l'ammissione a tale concorso accorre non avere più di quattro
anni di laurea e presentare al sottoscritto rettore, non p:ù tardi del
3 novembre prossimo venturo, apposita domanda in carta da lire 0 50,
unendovi il diploma di libero esercizio della medicina e cliirurgia o

tutti gli altri titoli che i concorrenti cre<Ieranno opportuni.
Gli esami verranno dati davanti all apposita Commtssione esami-

natrice nominata dalla Facoltà medico-cliirurgica, avranno principio
il di 7 novembre prossimo venturo e consisteranno in due prove .

teorico-pratiche.
L'eletto dovrà entrare in carica il giorno successivo alla sua cle-

zione, rimarrà in ullicio sino al 31 ottobre 1889 e dovrà prestar ser-
vizio anche durante le vacanza autunnali. Trascorso detto tempo non

potrà essere riconformato per nessun titolo, ma potra concorrere al
.

posto di assistente presso un'altra clinica.
Per maggiori schiarimenti e per notizie sugl oneri del predetto uf-

flcio gli aspiranil potranno rivolgersi alla segreteria della Regia Uni
Versità.

Dalla Regia Universito, li 3 ottobre 1887.

Il Rettore: G. C.U1PANI.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

come la Francia avrebbero il diritto dt mandarvi temporariamente,
sia un legno da guerra, sia un distaccamento di truppo per ristabi-

Jirvi l'ordine o la sicurezza.

« Nelo stesso tempo, un accordo re:ativamente alla neutralizza-

zione del canale di Suez ò stato accettato in massima.

I due governi sono devenuti ad una r soluzione riguardo alla

forza armata ed alla zona neutrale. Sarà la futura Commissione inter-

nazionale istessa che sottoporrà alle potenza un progetto indicanto

i mezzi di regolare qu?sta doppia questione e che avrà per conse-

guenza il compito di far accettare il suo progetto dalle potenze. La
Commissione essenda sopra luogo ed essendo alta a giudicare delle

esigenze della situazione, potrà, meglio di qualsiasi altra autorità,
esprimere un'opinione.

« Un fatto avvalora la speranza che questa questione possa es-

sere risolta e che si conebiuda un accomodomento definitivo; il
fatto cioè che i due gabinetti profittando dell'esperienza del 1885,
sembrano risoluti a non ripeterla e a non convocare una Conferenza
se prima non si è stabilito un accordo fra tutte le potenze e, per
mezzo di negoziati diplomatici non si sia determinato che i membri

della futura Conferenza si riuniranno unicamente per scambiare i loro

mandati ed a porre le loro condizioni. Tutti coloro che banoo un in-

teresse all'esistenza di buoni rappol ti tra la Francia e Plaghilterra,
desiderereranno ardentemente cho i negoziati abb:ano un sollecito e

favorevole risultato.

Sulle duc questioni, le Nuove Ebridi e la neutralizzaziona del Canale
di Suez che, secondo annunziano i telegrammi, sono state appia-
nate tra Francia ed Inghilterra scrivono da Parigi, in data 21 ottobre,
al Times quanto appresso:
« Tutto fa sperare che tra hrovisstroo tempo, i gove:ni di Fran-

cia ed Inghilterra verranna ad un accordo sul e due questioni pon-
denti tra di loio, e che il componimento produrrà un notevole mi-

glioramonto nell6 relazioni dei due gabinetti.
. « La sistemazione della questione delle Nuove Ebridi era sempli-
cemente assurda ; la Francia non aveva nessuna ragione di sollevarla
o tanto meno di tenerla viva. In sitTutte condizioni le questioni inter-
nazionali devono risolversi lealmente e rapidamente se si vuole che

non diventino un pericolo, però che non vi ò cosa più pericolosa di
quella di difendere ostinatamente una cattiva causa.

« Ora, l'occupazione delle Nuove Ebridi era una cattiva causa per
la Francia. Col trattato del 1877 Francia ed Inghilurra si erano im-

pegnate che nessuna delle due avrebbe occupato queffe isole. fl trat-

talo non fu mal annullato, eppure, col pretesto che i sudditi fr ancesi

non ergo sicuri, la Francia occupò militarmente le isole e le pose

sotto la sua harQiera. In tutta l'Australia prevaleva quindi l'opinione
che la Francia volesse di arsi di un numero degli abitanti delle sue
colonic penitenziarie, additando lorð In yfa di quelle isole.

« L'Australia se ne inquietò ed inviò in Inghilletra una Deputazione

per protestare oontro questa minacciata invasione di delinquenti. Sta

il fatto che una Società privata, sotto la protezione del:a bandiera

francese, propose di stabilire nelle Nuove Ebridi una colonia di de-

tenuti liberati e che gli australiani avevano ragione di esigere di non
essere esposti ad un'invasione di quel genere.
« Le Nuove Ebridi non presentano attrazioni. Esse sono malsane,

indifese e non atte ad essere coltivate con profitto; i soldati ed i de-

tenuti vi muoiono rapidamente e non vi 6 precauzione che possa

salvarli. Di più, la fedelo osservanza del trattato del 1877 era per l'In-

ghilterra di grandissima importanza. Essa doveva provare alle suo

colonic che esse non avevano bisogno di rivendicare da se stesse i

loro diritti, e che erano effettivamente tutelate da lei. In tali, circo-

stanze, un uomo cosi accorto e giusto, come il signor Flourens, non

poteva esitare. Fu quindi convenuto che, quattro mesi dopo la so-

scrizione dell'accordo proposto, la Francia cesserà di occupare le

Nuove Ebridi, che il trattato del 1877, che nozi è stato mai annullato,
sark rigorosamente osservato e che, se la sicurezza di sudditi inglesi
e francesi dovesse essere minacciata o comproalessa, l'Inghilterra,

Scrivono da Sofia ai giornali di Vienna che il dottor St ansky, mi-
nistro degli esteri di Bulgarla, ha rimesso al signor Danich, agente
serbo a Sofig, una nota in cui si lagna dell'ospitalità che viene ac-

cordata nel villaggi lungo la fromiera serba a rifugiati politici bul-
gari. Il signor Histich ha risposto telegraficamente. negendo che vi
sia un movimento considerovele di emigrati alla frontiera. Ma questa
dichiarazion: non accontentò il signor Stambuloff, il quale, <olla sua

solita energia, ha già ordinato di concentrare delle truppe alla fron-

tiera serba e di far porcorrere le vie di confine da drappelli di gen-
darmt allo scopo di porre un termino al brigantaggio che vi eser-

citano i fuorusetti bulgari e serbi.

Un telegramma da Vienna al Times dice che, sebbene il Pester
Lloyd abbia smentito la voce di una prossima visita del principe
Ferdinando a Bucarest, ò un fatto che un'intervista tra il principe
ed il re Carlo avrà luogo tra non molto.

« Uoggetto principale di questa intervista, aggiunge il telegramma,
o di studiare quali misure possano più facilmente condurre ad un

accordo tra gli Stoi della penisola balcanica, relativamente ad una

Confederazione. Sebbene la Rumenia non sla, rigorosamente parlando,
uno Stato Devinsulare, cecetto, per quel ch3 riguarda la sua pro-

Tincia transdanubiana, la Dobrucia, il paese ò soggetto agli stessi
perleoli ed alle stesse contingenze che hanno suggerito una Confede.

razione como un preservativo agli uomini politici di Serbia, Bulgaria
e Grecia.

« Il principe Ferdinando cho ò un ardente partigiano della Confede-
razione s'abboccherà pure, al p:ù tardi nel prossimo mese, col re Mi-

lano di Serbia 11 ro Milano si recherà a Pirot, per vedere la nuova
linea ferroviaria, ed in qualche sito più vicino alla frontiera il re ed

il principe scamb:eranno i salatl e discuteranno la questione della
Confederazione. »

Il Journal de St. Petersbourg del 22 ottobre dice che l'Assemblea

bulgara non è che un'ombra di rappresentanza nazionalo. Essa è nata
dalla furberia e dalla violenza e non potrebbe creare nulla di du-

revole.

< Ecco, conchiude il diario russo, perchò la soluzione della que-
stione bulgara non ha fatto nessun passo avanti. Le notizie pubblicate
dal giornali sullo stato attuale dei negoziati sono inesatte. »

In un meeting che ebbe luogo il 22 ottobre a Newcastle ed al quale
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assisieYano più di iræi;a persone, laid llandoli.h Gucchill ha con-

futato, in un suo discorso, lo accuse che mosse ultimamente 11 si-
gnor Gladstone al gabinetto Salisbury.
Parlando degli attacchi del signor Gladstone contro la polizia, l'ora-

toroidisse che dal m6mento in cui le foize rivolutioneric si sottrar-
ranno- al controllo e crede anno che un partito politico possa toile-
rare I disordine, il sqle che ha fatto la 'prosperità, la ricchezza e la
grandezza della Granbretagna tramonterä rapidamente.

Il Morning Post dice che so si radunerà una Conferenza per le
idccende del Marocco, i rappresentanti dell'Inghilterra, ella Germania,
dell'Austria e dell'Italia avranno istruzioni identiclio.

II Daily News crede vera la notizia, che circola già da quakhe
tenipo, che l'ambasciatore inglese in Francia, lord Lyons, sia sul
punto di abbandonate 11 posto che occupa da oltre 20 anni. Gli sue-
cederebbe lord Lytton.

La Post di Berlino del 23 ouobre pubblica la seguente nota:
« La maggior parte dei giorna:i tedeschi seguitono a discutere

_l'Impörtanzo che, dal punto di vista dei rapporti colla llussia, biso-
úÅerálibe annettere ad una visita dello czar a Berlino, supposto che
núráto sovrano dovesse passare per la nostra città nel suo ritorno
a PÌ&lÑitidrio. Utintiene notare di bel nuovo che è assai dubb o che
questä visita, se avesse luogo, sarebbe vantaggiosa ai rapporti in
questione.
« Di fronte alfostil là sistematica dei giornali russi verso la Ger-

thafa, si puð essere certi che i panslavisti e tutti quelli che dipen-
dono da loro solleverebbero dei sospetti contro lo czar, se questl fa-
besse una visita all'imperatore di Germania. Si ha, quindi, tutte le

rtigioni di supporre che, per compensare agli occhi dei pansInvisti
una testimonianza d'amicizia verso la Ger mania e per farscla perdo-
näre, la politica rusia si mostrerebbe tanto pin antiledesca su que-
stloni ben più gravi che non sono le questioni di visita. »

Si telegrata da Copenaghen in data 22 ottobre che tre dei Facht
imperiali che facovano parte della flottiglia russa che ha accompa-

gnato lo czar in Danimarca, lianno ricevuto Pordine di partire per
Cronstadt,
il quarto yacht partirà alla.volta di un porto della Svezia, ove at-

tenlerà l'imperatore per trasportario in Russia quandò abbindonerË
11 castello di Frodensborg.

Secondo un telegramma che 11 Temps riceve dall'Aja, il signor
C. Dribuy, sägretario del conto di Parigi, avrebbe dichiarato ad ufr

redattore della Dortrech(er Zeittmg che non ð affatto questforie ði
una conferenza tén senatori e deputett fraticeäi pór flssare un piano
di campagna partamentare. Il programma del conto di Parigi,
avrebbe detto il signor Dupuy, noto; ed esso è venuto a Dort-
re:ht unicamente per åbboccarsi con alcuni amiel del nord della
Francia.

TELEG B..A.MMI
tioila armrazy

TORINO, 25 (ore 6 35 pom) --- La sala del banchetto in onore del
presidente del Consiglio presenta un aspetto brillantissimo o vaghis-
simo. Gli intervenuti sono COS. Tutti i Miniitr1 sono preseriti.
L'on. Crisp1 entra, salutato da cahlissima ed Insistente ovazione.
TORINO, 25. - Al momento di levare le mense, l'on. Berti pro-

nuncia un discorso vivamente applaudito.
Presentando l'on. Crispi, l'oratore contrappone il sua .etilio dalla

piccola terra di Sicilia all'attuale sua posizione di capo del Ministero
del Regno d'Italia.
Dice che egli ciò deve specialmento all'opera costante, tenace con

cui lavorò pcì trionfo del'unità deifa patria. Di questo trionfo 10. in-

darono i primi uomini dei disersi partiti. Dice che le persone inter-

venute al banclietto, alcune appartengono al grande partito liberale
di cui l'on. Crispi è principale duce; altre gli sono favorevoli. Tale
posizione gli devo agevolare l'opera túnto delle ittorme intárne quanto
della politica estera.

Dopo enumerate skuno principali riformo interne ,e data lode agli
altri Ministri, l'on Berti passa a parlaro della pohtica estera.
Dimostra che questa politica pacifica è resa possibile dall'alleanza

cogli imperi centrall.
Interpreta in questo senso il consegno dell'on. Crispi col principe

di Bismarck.

Dice essere il paese anche favorevole alla difesa energica che il Mi-
ni tero intende di fare della nostra colonia d'Africa.
L'oratore considera questa riunione come unica nella storia parlat

mentara italiana.

Soggiunge che essa ò indizio che nella mente e nel cuore l'unith è
al di sopra di ogni cosa c che il Governo puð star sicuro nello mani
di qüalunque cittadino che ne sia investito dal Re

Prosegue dicendo che la regione à scomparsa, la Monarchia parla•
mentare creatrice dell'unità. rimane sola sovrana.

Conclude esprimendo la flducia che l'on. Crispt crescerà i suoi ti-
toli di benemerenza verso fa,patria, continuando a servirla con abne-

gazione, ingegno e cuore ardente.

Dopo cið la riunione essendo impatiente di udire l'on. Crispi,
l'on. Berti lo invita ad esporre gli intendimenti suoi intorno alla po-
litica interna ed estera (Applaust).
L'on. Crispi, salutato da un lungo applauso, comincia dal ricordaro

come trentotto anni prima, in questi stessi giorni di ottobre, egli,
cercando libertà che veniva soffocata in tutte le parti d'Italia, ripa-
rasse in Torino, e come ivi assistesse al trasporto solenne dolla

salma di Rc Carlo Alberto a Superga.
Riallacciando quei fatti all'odierna solennità, dice che i pochi del

1819 sono, oggi, diventati un esercito, e saluta i presenti e gli as-
senti, rammentando in special modo agli amici piemontesi 14 pagine
storiche che Sicilia e•Plemonte ebbero comuni, o facendo una Invo-

enzior.e a Garibakli, messo del popolo, che compl l'öpera inaugurata
da no Vittorio Amedeo 11 di Savola, primo Re di Sicilia.
L'oratore si domanda quale sia lo scopo del presente banchetto.

Non crede dovere dettagliatamente ripotere i suoi criteri di governo
già noti, tanto pià che nei sette most della nuova amministraztone

PItalla già ebbe da lui e dal suoi colleghi un programma di fatti.
Valga d'altronde come norma generdle che egli non puð rinnegare

il proprio passato, pur rispettando l'esigenza del presente, o non può
sopratutto compromettere l'avvenire.

Appunto per 11 suo passato, egli credo essere stato dalla fiducia
del Re previdente e leale chiamato alla direzione la cosa pubblica,
e dovere di coerenza gli s'imppne tanto più in questo Piemonte che
fu detto forte non solo per la virtù delle armi, ma per quella del
carattero.
Accennando al concorso che ora gli danno uomini di varie parti

pohtiche, lo dico effetto di convinzione, e dimostra come l'essenza
della rivolutione italiana fu quella del progresso continuo. Molti si
sono convertiti alla monarchia, che già ritenevano incompatibile colla
liberth; altri, che avevano sostenuto la monarchia principalmento
co:no argine contro la rivoluzione, vennero accettando man mano i
i concetti di quest'ultima. Uomini moderatissimi convertironsi perfino
alla idea della perfettibilità dello Statuto.

Sononchè del passato non dobbiamo trarre argomento di sola vanità,
ma d'insegnamento pel presente. Guardando in faccia questo presente,
dice credere che i partiti si trovino attualmente allo stato più di ria
composizione che di decoinposizione.
L'esistonza di.due partiti legall ò una necessità per un libero go.

verno. Il governo attuale non ha del resto rancori con nessuno, non
terrà nessuno lontano da 86, áð cercherà avvicinarsi alcuno per cal-
coll .personali.
L'oratore più che mal ha oggi Oducia nella forza delle idee e spera
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di dare 81 contineente attuazione alle propr:e idee da attirarvi anche

quelli che ne fossero alieni. Egli ha fede come riella monarchia, così

nc11a Ifbertù. La libertà ò per lui il rispetto dei diritti individuali

messi in armonia col diritto nazionale.

Da questo principio è determinato 11 contegno del governo sia di

fronte al popolo che alla Chiesa, la quale gode in Italia una libertà,
una sicurezza che non potrebbe sperare in altro Stato. Nè nel nostri

rapporti con essa, nessuno ha mai pensato nè penserà mai d' inter-

Venirvi.

Secondo lui, ð il governo quello che congiunge il dovere al volere
ed al sapere. Infuori di ciò havvi arottrio che non può esser consen-
tito ad un solo uomo che in istanti eccezionali a patti di usarne per

ritornare nel più breve tempo in condizioni normali. Tale uomo deve

non meritare nemici, ma augurarsi competitori. Egli desidera il giorno
in cui se li vedrà incontro schierati a battaglia.
Il governo attuale lavorerà nell'amore della patria, nella fede alla

monarchia, noita libertà, nè gli mancherà materia. 11 tramescolamento
che il nostro paese subi nella sua precipitosa unißcazione, lasciò in

non poche parti indistinto malessero per tradizioni locali divelte, sen-
timenti ed interessi sofTocati, grossi debill incontra'i, sorgenti di pro-
sperità trascurate. Vi ha quindi tutta una opera leg:slativa e ammi-

nIstrativa di riordinamento da compiere. E un lavoro grandioso al

quale non può bastare la fuggevole vita di un Ministero. Nella pros-

sima sessione parlamentare non To-ranno quindi proposte che quelle
riforme le quali non ammettono indugio. Quali esse siano, 10 annun-

cerà prossimamente una Augusta parola.
L'oratore passa brevemente in rassegna, citando i suoi colleghi di

gabinetto, quanto il paese tutto desidera e il governo è disposto a

concedere, cioè, giustizia spedita e accessibile a tutti scuola educa-

trice; marina ed esercito capaci a difenderci completamente; inco-

ragglamenti alle industrie, ai commerci, alle arti; flnanza logica, ri-

servando al governo Pinitiatha nell'erogazione del pubblico danaro;
mantenimonto di tutti gli impegni assunti pei lavori pubblici.
Per 11 componimento di ogni dtsegno del governo ò però indispen-

sabile condizione la pace interna ed esterna. Per la prima nulla vi ha

da temere, essendo 11 popolo italiano uno dei più savi, tranquilli.
L'oratore elogia 11 contegno delle popolazioni meridionali nella re-

cente invasione colorica e di fronte al Vaticano.

Loda in speciale modo l'esercito che non fa della politica o la classe

operaia.
Avvertendo come i partiti estremi abbiano poca presa su quest'ul-

tima, osserva che anche gli avversari del sistema monarcliico sono

sempre disposti ad anteporre al partito la patria, como se n'ebbe e·

sempio in Giuseppe Mazzini.

In Italia la questione agraria presenta invece difficoltà ma tutto da

a sperare che essa si sciogl;erà senza danno.

Passando quindi a parlare della pace internazionale indispensabile
alla nostra prosperità, accenna ai modi coi quali il governo cerca di

mantenerla o rafforzarla.

L'Italia è amica di tutte le potenze, benchè abbia con qualcuna di

esse rapporti p:ù intimi.
Alleata sul Continente alle potenze Centrali e procedente sui mari

d'accordo cob'Inghilterra, tuttavia. l'Italia non si propone alcun obt>iet-

tivo a danHO bÌ(ful.

A torto la pubblica opinione in Francia s'inquietà del suo recente

viaggio in Germania. Fortunatamente il governo franceso conosce la

lealtà dei suoi intendimenti. I francesi coi quali egli fu legato d'inti-
mità, ben sanno quanto egli amt il loro paese. Una guerra fra i due

Stati sarebbe sempre funesta alla libertà dei due popoli, all'equilibrio
europeo qualunque ne fosse il suo risultato.

11 sistema dunque delle alleanze deiPitalia è inteso a scopo di pre-

servazione e d'ordine. Nè l'Italia è sola in Europa a volere il mante-

nimento della pace.

L'oratore cita la Germania che ha questo stesso scopo e traccia il

profilo del Gran Cancelliere, amico dalla prima ora della Italia.

L'accordo di pensieri e di sentimenti fra l'oratore ed il principe di

Bismarck è antico ; ma oggi si affermò maggiormente. Fu detto che

a Friedrichsruhe si è cospira o. È vera, ma fu una cospirazione per

la pace ed in tale cospirazione tutti gli S;ati possono entrare. Le ul-

time parole rivoltegli dal principe di Bismarck al momento dolo ac-

comiatarsi da lui furono: « Abbiamo reso un servizio all'Europa. »

L'Italia prosegue un intento di pace anche volendo giustizia. Ciò

spiega l'attuale politica italiana in Oriento in favore delle autonomio

e delle nazionalità balcaniche. Nò questa è soltanto politica di soli

principii e sentimenti, ma d'interessi benintest- I popoli balcanici non
dimenticheranno l'aiuto che loro presta ora l'Italia, come l'Italia non

dimenticò mai il disinteressato appoggio altrui,

Per rafforzare vieppiù i vincoli della pace, il governo procura di

rinnovare i patti commerciali coi vicini Slati.
L'oratore cita i negoziati avviati in Roma per la conclusione di en

nuovo trattato di commercio con l'Austria-Ungheria ed i prossimi ad
avviarsi colla Francia. Spera per entrambi in un non diffleile successo.

Intendendo però che la pace sia con onore, il governo non inter-

mette di preparare armi e soldati per l'Africa onde vendicarvi la

morte dei cinquecento di Dogali. Non si vogliono avventure, no guerre
di conquista. Si vuole sollanto che tra i due dominii sia stabilita una

linea di demarcazione necessaria alla sicurezza e al benessere dei no-

stri possedimenti. Una volta ottenutala, l'Italia sarà lieta di aprire le
sue frontiere alle mercl dell'Abissinia.

Solo coloro che nulla fecero per l'Italia possono credero che 11

sentimento della propria dignità sia l'audacia e il sentimento del ri-

spetto dovuto ai proprii diritti sia la provocazione.
L'oratore conchiude dicendo che tutti possono cooperare allo

scopo di un'assiduo progresso ed al:o sviluppo pacillco che si pro-

pone l'attuale Governo, o che quand'anche vi fosse serezio fra loro,
rimarrà salda una fede nella quale saranno tutti concordi, la fede

nella patria e nel Ro, simbolo dell'unità nazionale, che impersona l'l-
talia ed il suo avvenire.

Il discorso dell'onorevole Crispi, interrotto da frequenti opplausi,
fu salutato in flue da lunghe e replicate ovazioni c da entusiastici:

Vica il Re !

Poscia il sindaco, fra vivissimi e replicati applausi, dico che To-

rino, la quale accolse l'on. Crispi nei tempi fortunosi dell'esilio, à

lieta di salutarlo ora primo Ministro d'Italia.

« Alla vostra presenza, soggiunge, deve Torino l'onore di vedere

qui riunito il fioro dei cittadini d'Italia. A voi dunque la nostra gra-

titud:ne. »

L'oratore saluta, ringrazia i Ministri e tutti gli intervenuti ; fa un

brindisi al Presidente del Consiglio, vivente e splendida espressiore
della indissolubile unità nazionale, valoroso compagno di Garibaldi;
fiducióso ammira l'illustre statista dai forti ed ahi propositt. (Grida
vivissime: Viva Torino!)
TORINO, 25. - Tutti gli on. Ministri si recarono alle ore 3 pom. ad

ossequiare S. A. R. il Principe Amedeo.

S. A. R. il Principe di Carignano ò assente da Torino; si trova a

Rivoli.

BAVENO, 25. - S. A. R. il Duca di Genova ha vis.tato stasera il

Principe imperiale di Germania alla villa Clara.

NEWCASTLE, 23. - Iersera vi fu uno scoppio di gaz in una mi-

niera di carbon fossile presso Newcastle.

sopra 30 uomini che si trovavano dentro i pozzi, ne perirono 27.

ADEN, 24. - Il vapore Orizaba, dell'Orient-Line, proveniente dal-
l'Australia, è passato stamane, diretto per Napoli.

LONDRA, 23. - 11 Times e lo Standard si rallegrano della buona
accoglienza fatta dalla stampa francese alla firma della Convenzione

per il Canale di Suez, ma contestano che essa sia un primo passo

verso lo sgombero degli inglesi dall'Egitto, rammentando che le duo

questioni sono intieramente distinto.
11 Morning Post fa osservare che la Francia non potrà considerare

la neutralizzazione del Canale di Suez come assicurata, flnehó le bat-

terie inglesi ne domineranno la navigazione. Soggiunge che attende

le spiegazioni di lord Salisbury su questa soluzione che sembra com-

promettere la libertà d'azione degli inglesi in Egitto e rafforza l'auto-

rità della Francia nel Pacifico.
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11 Dui'y News credo che Giers la di tutto perchè abbia luogo un

convegno fra 10 czar e l'imperatore Guglielmo.
MADltlD, 25. - Le Cortes sono convocato pel lo dicembre:
MARSIGLIA, 25. -- Nella scorsa notte fu distrutto in questo porto

da un incendio il piroscafo francese Ilindoustan, arrivato ieri da New-
York

Aveva ancora a bordo circa 3000 tonnellate di mercanzia.

La perdita è del valore di vari milioni. Il piroscafo apparteneva al:a
Compagnia Nazionale.

PARIGI, 25, - Il presidente del Consigl 0, Rouvier, presentern oggi
alla Camera un progetto col quale fissa a cento milioni il bilancio

straordinario della guerra e della marina ed un progetto per la con-

versione dell'antico 4 l¡2 in 3 0¡O.
Il ministro della guerra, Ferron, presenterù un progetto sull' orga-

nizzazione dell'artiglieria e delle truppe di mentagna.
Il ministro degli aflori esteri, Flourens, presenterà le Convenzioni

relative al Canale di Suez ed a!!e isnie Ebridi, firmale ieri.

DO318AY, 23. - Si telegrafa all'India Times che Aysib khan si

trova in que to moruentò a Koyaimani, presso suo suocero.

SOFIA, 25 - Le vari sparse di un conflitto che esisterebbe fra il

governo e l'E area, sono false.

11 governo si rillutù di riconoscere monsignor Clemente come de-

legato dell'Esarca, ma questa rifiuto non può provocare un conllitto.

Numerosi deputati sono qui arrivati.
PAltlGI, 25. - I Jeputati bonapartisti ebbero comunicazione di una

lettera del principe Vittorio Napoleone che constata il progresso della
dottrina plebiscitarla, e li esorta a tenere la loro bandiera all'infuori

di ogni compromesso, a riunire senza d:stinzione per il passato quelli
che sono inquieti dell'avvenire ed a provocare l'appello ai popolo che
ritornera la prosperita al paese.
illLANO, 25. - Stamane presso 'a stazione di Donassola, avvenne

un urto fra i treni 1208 e 2075.

Nessun danno del personale. La linea à già sgombra.
PARIGI, 25. - Camera dei depot:iti - Si rioria alla Commissione

dell'esercito il progetto di legge del ministro della guerra, Ferron,
concernente l'organizzazione delle truppe per la difesa delle Alpi.

11 presidente del Consiglio, Rouv or, risµondendo a Cuneo d'Ornano,
combatte la proposta da questo presentata per la nomina di una Com-
missione d'inchiesta, composta di 22 membri, onde esaminare g'i' af-
fari scanda'osi del ministero della guerra e del deputato Wilson.

La Camera, malgrado l'opposizione del presidente del Consiglio,
approva con 379 voti contro 155, l'urgenza sulla proposta Cuneo
d'Ornano

SCIENZE LETTERE ED ARTI
LA COLONIZZAZIONE IN SERBIA

(Continuazione. Yedi N. 2õ1)
lo non mi dilungherò qui per annoverare tutte le conseguenze dan-

nose che portano queste corporazioni sia al commercio che all'indu-
stria, specialmente dove è impiegato un piccolo capitale, percliò a clu
conosce la nostra storia passata non racconterei nulla di nuovo, ma
accennerò solo al fatto, come al più curioso, che a Nisch per deci-

sione dell'esnaf dei calzolai non si possono aver accomodate le scarpe
provenienti da fabbriche estere; e ciò per la buona ragione clie quelle
fabbrieho portano una concorrenza troppo rovinosa pel s:gnori cal-
zolai serbi.

Conclusione.
E qui, a vero dire, avrebbero termtae queste mie note sulla colo-

nizzazione in Serbia, riportandomi per conclusione a quanto ho detto

da principio, cioè che cbt lo desiderasse si rivolga al R. Governo il

quale darà un consiglio molto più conforme all'interesse del richie-
dento di quello che 10 possa dar to.
Però prima di finire vorrei rivolgere una domanda a quel miei

concittadini i quali trovano necessario l'emigrare dal paesello nalla.

Se proprio questa necessità esiste, considerando, almeno per la

Serbia, l'aleatoria del possesso, le gravi imposte, le difIlcoltà prove-

nienti da l'es< lusivismo locale e le osigenze del paese, non sarebbe

di maggior loro interesso se rivolgessero lo sguardo verso luoghi nel
qualt con forse egnali capitali d'impianto potrebbero per avventura

ottenere il medesimo utile, e questo raddoppiarlo a mille doppi dal

continuare ad essere governati dalle leggi patrie, dal vivere su terre

sulle quali sventola la bandiera italiana, e dove al materiale loro in-

teresse potrebbern aggiungere il non piccolo orgoglio di essere utili

al proprio paeso ?
E senza fare della politica coloniale, mi sembra che noi italiani

non dovremmo mai dimenticare clie se non produciamo quanto abbi-

sogna al nostro consumo, so i nostri capitali, come si pretende, sono
scarsi e timorosi, abbiamo pero in paese un prodotto nel quale su-

periamo tutte le altre nazioni o no facciamo perciò una grande
esportazione, e questo à la mano d'opera agricola, la quale fino ad

ora esportata in terre americane, formó cola immensi capitali che
sono americani, e non italiani, come americani saranno i flgli del no-
stri emigrati.
Resti questo grando nostro prodotto in terra italiana, e quegli im-

mensi vantaggi che hanno ora !e repubbliche americane, fra poche
generazioni portaranno il nome nostro.

E per rispondere a qualcuno che oppone dicendo che nella cam-

pugna romana inlierisce la malaria, che la bassa ltata à rocciosa, che
la Sardegna è incola, che ad Assab e 3fassana vi si soffoca dal caldo

e vi si perisce dall'oftalmia, rammenterò che quando la prima volta

gl'inglesi sbarcarono in Australia si trovarono in una landa malsana
abitata da selvaggi poco men che antropofaghi, ed oggi Vi floriscono
Melbourne e Sidney, orgoglio del tre llegni, come 10 sarà fra qualche
generationo la selvaggia Captown, e che not ai forti capitali inglesi
ed alla grande se;enza colonizzatrice di quel popolo potremmo con-

trapporre la costanza della qualc abbiamo già data tanta prova nei

pampus argentini.
Ma ciascuno A µadrone di immaginare che troverà la sua fortuna

ove moglio crede.

NOTIZIE VARIE
NuoYi meccanismi per la fabbricazione dei flammiferi. - Si

sono fatte le prove presso un fabbricante di flammiferi di Londra di
una nuova serio di macchine, le quali permettono di raggiungere una
produzione fino ad oggi mai ottenuta e trasformano completamente
la fabbricazione. I flammiferi vengono prodotti in numero di 3000 el

minuto, e si prevede che questa quantità sarà raddoppiata ben presto,
grazie ad alcuni per fezionamenti da apportare al meccanismo. Le sen-
tole sono fabbricate in ragione di 330 al minuto per mezzo di una
macchina automatica, e riempite mediante un apparecchio speciale, il
quale permette ad un solo operaio di fare circa 40 volte di più del
lavoro di prima. Lluventore di questo meccanismo ò un certo signor
Norris di Troy, negli Stati Uniti d'America.

TELEGRAMMI HETEORICI
dell'UfIlcio Centrale di Meteorologia

Roma, 25 ottobre 1887.
In Europa pressione elevata all'Occidente, depressioni intorno al

Baltico e sulla media Itala. Brest 774 ; Dantica 750; Zurigo 763.
In Italia nelle 21 ore: barometro molto disceso dovunque, da 6

millimetri all'estremo Sud, tìno a 15 mm. al Comro; piogge general-
mente leggere; venti forti al Nord e Centro; temperatura diminuita
al Nord, aumentata akrove.

Stamani cielo sereno o poco coperto al Sud, coperto o piovoso
altrove; venti freschi a forti del rio quadrante al Nord, del 30 sul
Tirreno ed al Sud del continente ; barometro a 755 mm. sull'Italia,
a 758 a Vienna, Domodossola, Portotorres, Bari, IIermanstadt, a 764
a Afalta.
Mare agitato fuorchè lungo le coste meridionali.

Probabilità:
Venti freschi a forti del do quadrante al Nord, del 30 altrove;piogge specialmente al Centro; mare agitato; il tempo migliora at

Nord.
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Listino Omciale della Borsa di commercio di Roma del di 2ES ottobre 1887

VALORI Pasa
eonizzarro PP. zzi in conTAteri

AMMESSI A CONTRATTAZIONB IN BORSA NOMINALI

Corno Mod.

RENA5 0|0 ere da da 35 99 35
99 35

Detta 8 \ prima gr da . . . . . . . . . . . . i* ottobre 1887 - -

0/0 ) seconda grida . . . . . . . . . . . id. - - 65 20

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-½. . . . . . . . . id. -- - > 93 50

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . . id. - - > >

Prestito Romano Blount 5 0|0 . . . . . . . . . . . . id. - - a » 97 30
Detto Rothschild 5 0/o . . . . . . . . . . . . . . P giugno 1887 - - > >- 99 *

Obbligazioni municipali e Oredite fondlaris.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/o . . . . . . . .

P Iuglio 1887 500 500 a a e

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . . P cLtobre IR S 500 500 > > >

Dette 4 seconda emissione'. . . . . . . . . . id. iín0 500 > >

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . . id. 500 WO a a ¥0 >

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . id. - šço 500 473 >

Dette Credito Fondiario Banea Nazionale. . . . . .
id. 500 500 481 »

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . , , . . .

i* luglio 1887 500 000 800 a

Dette Ferrovie Mediterranae. . . . . . . , , , . . . id, 600 500 622 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . id. The 250
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Pet Emiss. . . i* ottobre 1887 500 LOG

Azioni Banske e Moeletà diw•srae.
Azioni Bar.ca Nazionale. . . . . . . .

.
. . . , , . i* luglio 1887 1000 750 2175 e

Dette Panoa Romana . . . . . . . . . . . . . . .
ul- f000 (000

De#e Banea Generale . . . . . . . . . . , , , . . id. 500 250
De',co Banca di Roma . . . . . . . , .

,
, . - . . id. 500 250 >

'rette Banca Tiberina . . - . . . . . . , . . . . id. 200 200 > 575 *

Dette Banen Industriale e Commerciale . . , , . . . .
i' ottobre 1887 500 500 > > >

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .
i' oprile im 250 250 o a 283 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .
í• luglio 1887 spe 400 1032 >

Detto Società di Credito Meridionale . . . . . . . .
id, rygg ge 587 >

Dette Societh Romana per l'IUuminazione a Gaz
. . . . .

i' gennaio 1887 500 500
Dette Società detta (Certineati provvisori) .

. . . . . , id 500 500
Dette Societ'a Acqua Marcia . . . . . . . . . , , , P luglio 1887 gag ge 2225 >

Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua , . .
. . , id. gi pg 506 »

Dette Società Immobihare • • • • • • · ·
id. SW 280

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali , . . . .
.

id 250 2M 280 >

Dette Società Telefoni ed apohcazioni Elettriebo .
- geg tog

Dette Societh Generale per l'illuminazione . . -
.

. . . i* gennaio 1886 100 100 m 111 >

Dette Socioth Anonima Tramway Ormibus . , . . . . .
id 2¾ 250 a 307 >

Dette Societa Fondiaria Italiana . . . . .
i* luglio 1887 250 250 y > 377 a

Detto Societh Fondiaria nuovo • • • • • • • • • • • - 150 45 > > U *

Dette Boeietà delle Miniere e Fondite di Antimonio .
.

(* ottobre (867 250 250 > > *

Dette Socima del Materiali Laterizi . . . . . - .
. ,

id. 550 250 > * *

Axioni §acieta di assicuraziens.

Azioni Fondlario Incandi . . . .
. . . . . .

1° gennaio i987 500 M , , 520 >

Detto Fondiario Vita . . .. . . . . . . . .
id· 250 125

Obbilgazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 Ot0, Emissione 1887 . . . . . . .

- 500 500 .
317 >

Obbligazioni Boeintà Immobiliare . . . . . . . . .
,

i* ottobre 1887 500 503 >

Detto Societa Immobihare 4 0/0 .
-

. . . , .
,

id. géo
Detta Societa Acqua Marcia . . . .

Done Seeieth Strade Ferrate Meridionali. . . . . ,
f* ottobro 1887

.
Detta Socita Ferrovie Pontebba--Ale Itaba . . . .

Dette - Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/o .
i' ottobre 1887 100 500

Datte Sociata Ferrovie Psierm>MarmleTrapani . .

Buont Meridionali à 0/0 · '
- 500 500

Ttto¾ a quotazione speciale.
Ohbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . .

. i• ottobre 1886 25 25

Sconto C A MB I zzI PR zzi

---- AT. Banca Romana 1227, flue e rr.

3 0/o Francia . . . . . 90 4. 99 92½ Az. ßanca Generale 698, OS,50, flue corr.
Parigi . . . . . . chèques

4 0 0 Londre.
. . . , ,

g- 90 30 Az. Banca di Roma 030, fine corr.

Vienna e Triosk÷
c/ q eef Az. Banca Industriale e Commerciale 137, Ilne corr.

Germania . . . .

90 g. Az. Soc. Romrana per l'Illumin, a Gaz 1930, fine corr.
enques Az. Soc. Iramobiliare 1239, 1240, fina corr.

Risposa dai promi. . . . 28 Ottobre Me.ala dei corsi del Consolidato Italiano a contenu nous vane Bort-s

Preazi di Commensazione )
Compensazione . . . . . . 29 Id. d's Regno nel di 24 ottobre 1887:

Liquidazione. . . . . . . .
Si id• Consolidato 5 0/0 lire 99 352.

-
Consolidato 5 0|0 senza la cedola del semestre in corso liro 97 182.

Sconto di Banca 5 ½ 0/D. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 3 0/0 nominale lire 63 812.

Consolidato 3 0 0 soma eedals id. lire 62 520.

Per il Sindaco: 3LUU V. TRoccm, presirfore,
.AO }ÍORELLI.
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DIREZIONE TERRITORIALE R pagamento verrh e ttuato per indero e per ciascuna rata completa,
come è indicato nel 4 comma dell'art. 53 del Begolamento succitato.

di Commissariato Militare del I° Corpo d'Armata Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

,AVviso d.'.A.sta per la prouetsta periodica del frtemen/0 copia autentica l'atto di procura speciale.
.

Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè di carta bollata, di copia,occorrente per l'ordinario serv to del Pane nel Panificio di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d asta, d'in-
Militare di Novara• serzione dei medesimi nel Foglio periodico della R. Prefettura di Torino, di

Si notifica che nel giorno 4 novembre 1887, alle ore due pomeridiane, si posta, ed altre relative, sono a carico del debberatari como pure sono a

preceder's in Torino presso questa Direzione, via S. Francesco da Paola, n. loro carico
le spese per la tassa di registro, giusta le vigenti leggi.

piano primo, avanti al signor Direttore a pubblico incanto, unies e deû- Torino, addi 24 ottobre 1887.

nitivo, a partiti segreti, per l'appalto della seguonte provvista ;
Per la Direzione

1883 11 Capitano Commissario: E. GAZZERA.

INDICAZIONE Quantità e i B SOCIETÀ DELLE MIN!ERE 01 MONTEVECCHi0

dd in
n U ilà

Quantità c nun
AVVI SO.

del Frumento
unsura

Gli azionisti della Societ's por la coltivazione delle Miniere di piombo ar-

Quintali gentifero di Montevecchio in Sardegna sono convocati in assemblea ordinaria
di P convocazione, ed ove d'uopo, straordinaria di 2° convocazione per deli-

Novara . . . . Quint 3000 30 100 3 120
berare sul seguente

47rdine del giorno•

Tempo utile per la consegna. - La prima rata dovrh essere consegnata nel
termine di giorni quindici dal giorno successivo a quello in cui il deli-

heratario ha ricevuto l'avviso dell'approvazione del contratto; la seconda
nel termine di altri giorni dieci, con 1intervallo però di altrettanti dopo
l'ultimo del tempo utile tra la prima e la seconda; e così di segliito le

rimanenti rato sino a compúnento della provvista.

1° Apprcrazione del Bilancio compilato per 1°caercizio 1880-87.
2° Distribuzione degli utili della stessa Campagna 1886-87 e modi dei pa-

gamenti dei dividendi agli Azionisti.
o° Aumento del Fondo di riserva statutario in relazione all'art. 182 Codice

di Commercio, noncho in relazione a precedenti deliberazioni.
4° Servizio di Cassa in rapporto specialmente all'impiego dei fondi di

Riserva.
Il frumento dovrà essere nazionale, del raccolto 1837 del peso non inferiore 5° Nomina di Sindaci e del Comitato.

a chilogrammi 7d per ogni ettolitro e corrispondente per essenza, pulitezza L'adunanza avrà luogo alle oro nove antimeridiane del giorno 12 novembre
e bonth al campione stabilito a base d'asta o visibile presso questa Direzione- prossimo in Roma, via del Corso 337 primo piano.
1capitoli Lonerali eparziali d'ouri sono visibili presso questaDirezione e Sono inoltre convocati gli stessiazionisti por lostesso giorno 12 novembre

presso tutte le.altre Direzioni, lo Sezioni staccato o gli Ullici locali di Commis- alle oro sei pomeridiane o nello stesso locale in continuazione della Assem-
sariatomilitare del Regno.
Le oíTerte dovranno essere scritto su carta filigranata col bollo ordinario

da una lica, firmate e suggellate a ceralacea, diversamente saranno respinte.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o piu lotti a loro pia-

elmento, ed il deliberamento seguira in questo unico e dennitivo incanto, giusta
gli articoli 87 (comma A) e 90 del regolamento di contabilità generale dello

blea tenuta il 10 marzo ultimo scorso per deliberare sul seguente ordino del
torno :

Relazianc dei Gerenti en proposto di modidcho allo Statuto, e alla de-
iberaziono 10 marzo 1837 circa la retribuzione degli amministratori.
1877 La Gorenza provvisoria : Rossi-FoRNI, ÛUERCIO e C.

Stato, approvato con Regio decreto 4 maggio 1885 n. 3074, a favore di colui DepilÍn2|iOlle FTOVillOiale Cli .NS Oliche avrà nel proprio partito segreto offerto un prezzo per ogni quintale, infa
riore od almeno pari a quello stabilito dal Ministero della Guerra nella scheda

segreta, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti
presentati.
Il prezzo offerto dovrà essero chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stanto dall'Autorita presie-
dente l'asta.

Per essere ammessi a presentare la loro offerte dovranno gli accorrenti
rimettere alla Direzione di Commissariato militare suddetta, e prima dello

apertura dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fato nella tesoreria

provincialo (di Torino, di Novara, o in quelle delle città dove hanno sedo
' le Direzioni, lo Sezioni staccate e gli uffici locali di Commissariato niilitare.
di un valore corrispondente alla somma indicata nel sovra descritto speechio
a seconda del numero dei lotti per cui intendono concorrere, avvertendo che

ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartello del Debito Pubblico del Regno
od in obbligazioni dell'Asse ecclesiastico, tali titoli non saranno ricevuti che
pel valore ragguagliato a quello del corso legale di Borsa della giornata an-

tecedente a quella in cui verrh efïettuato il deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluso nei pieghi contenenti

le.offerte, ma benei presentate a parte.
Saranno respinta la offerto condizion2to. - Le offerto per telegramma non

AVVISO DI SUBASTA.

Nello incanto eseguito nel giorno 17 di questo mese, giusta il manifesto del
10 del mese stesso, per lo appalto dela manutenzione della strada da Otta-
lano per S. Giuseppe o Pianillo alla Crocevia del Pazzi, il dotto appalto ri-
mase deliberato a favore del sig. Mauro Salzano col ribasso di lire 10,15 per
ogni lire 100 di estaglio. l'impofto del quale presunto per annue lire 14535,
risultð diminuito a lire 13050,70.
In seguito di che:

%1 fa noto

Che il termino utile alla presentazione di altra offerta sul ventosimo (5 per 010)
di rnaggiore ribasso sul prezzo del deliberamcato scadra nel giorno 27 di
questo mese, a mezzodi.
L'offerta dovrà essere presentata nella Segreteria della Deputazione Pro-
vinciale accompagnata dal certifeato normale d'idonoith, da lire 3633,75 di
cauzione provvisoria e da liro 2 0 in conto delle spese per gli atti d'incanto.
Venendo presentata l'offerta anzidetta sarà indicato con altro manifesto il

giorno dello incanto pel deliberamento deflnitivo; in opposto l'aggiudicazione
avvenuta rimarrà dalnitiva, salvol'approvazione dolla Deputazione provinciale.

Napoli, 20 ottobre 1857.

saranno ammesse. Il Direttore degli Ullizi Provinciali
Si avverte che in quero incanto si procederà al deliberamento ancho quando 1858 F. SEltflA CARACCIOLO.

si presentasse un sola offerente.

Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta, ovvero anche far!c
pervenire direttamente per mezzo della poeta o consegnarle personalmente
o farle consegnare all'uflicio appaltante, anche noi giorni cite procedono
quello fissato per l'asta.
Di questi partiti però non si terrh alcun conto se non saranno presentati

e non giungeranno all'ullicio appaltante prima dell'apertura dell'incanto e se

non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o pro-
sentata la ricevuta del medesimo.

Le offerte potranno anche essore presentate sino all'ora flesata per l'asta

ed anche seduta stante; purchè non sia ancora cominciata l'apertura dei

pieghi contenenti le offerte.
Gli offerenti, che dimorano in luogo dove non vi o alcuna Autorità mili-

ga devranno altresi designare una località sedo di un'Autorith militare per
m ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle Aste.

Notificazione del Municipio di Isoma
A senso e por gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1805 num. 2359

sulle esproprinzioni per causa di pubblica utilità.
Si fa nota al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

prefetto della provincia di Roma con decreto in data 19 ottobre 1887 n. 32121
div. 2' ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il Municipio di Roma
alla immediata necupazione dello stabile qui appresso descritto:
Porzione di casa ed annessa area scoperta posta in via S. Gallicano n. 14

al 20, descritta in catasto Rione XIII num. di mappa 574, sub. 1 confinanti
detta via o Guidi, Tranquilli e Giovannini di proprietà Picconi Emma fu Fi-

lippo. Buzzi Amplia di Antonio, Vedova Pieconi. per I indennità stabilita dalla
pedzia giudiziaria in lire centottantaquattromila quarantotto (L. 184,048(
1867 Il Sindaco: L. TORLONIA.
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Intend.enza d.elle Finanze della Provincia di Ferrara
AVVISO D'ASTA(N.134) per la vendita dei l>eni perve;mti al Demanio per egetto delle leggi7luglio1866, n. 3036, e1õ agosto1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore i p. del giorno 10 novembro 1887, in una ttasse di trasporto di trascrizione ed inscrizlonc ipetecaria, salva la successiva

delle sale di questa Intendenza alla preoonza di un Delegato della Commis- liquidazione.
sione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante del- La spesa di stampa, di affissione, d'inserzione nei giornali del presente
l'Amministraziono Finanziaria si procederà ai pubblici incanti per 1°aggiu-¡avviso e degli anteriori starà a carico dei deliberatari.
dicazione a favore dell'ultimo migliore o1Terente dei beni infradescritti. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenuto

CONDIZIONI PRINCIPALL nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti ; quali capitolati, nonché
4. L'inmoto mark tenuto por pubblica gara ml metodo della candela gli estratti delle tabelle o i doenmesti relativi, saranno visibili tutti i giorni,

Yergine e separatamente per ciascun lotto. dalle ore 9 antimerid. alle 4 pom., negli uffici della suddetta Intendenza.
2. Sark ammesso a concorrero alPasta chi avrà depositato, a garanzia della 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.

Bua offena, il decimo di prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi de- 10. Le passivith ipotecarie che gravitano lo stáhilo, rimangono a carico del

terminati dalle condizioni del capitolato. Demanio; e por quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto cal- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale, nel determinaro

colo del valore presuntivo del bestiame, dello scorte morte e delle altre cose il prezzo d'asta.
mobili esistenti sul fondo, che si vendono col medesimo. 11. Il prezzo dei beni ò pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi
4. Le offerte in aumento non potranno eccedero il minimum fissato nella al valoro nominale a termini deeli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-

colonna 9' dell'infradescritto prospetto rale; gli acquirenti i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli con moneta legale, non avrant:o diritta per questo titolo ad alcuno sconto.

articoli 96, 97 e 93 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. Avrerunw. - Si procederh, ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno del Codice penale italiano, contro coloro che tentassero impedire la liberth

di due concorrenti. dell'asta od aHontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasso di fatti colpiti da

depositaro la somma sotto indicata nella colonna 10' in conto delle speso e più gravi sanzioni dei Codice stesso.

.'t SUPEllFICIE DEPOSITO oooo PRECEDENTE 2
US DESCRIZIONE DEI BENI pggggg
2.2 ultimo incanto

ca ca zi ne
per .

DENOMINAZIONE E NATURA
müna

misura
d'ir.canto

clelle 4½
legale

loca'e offerte
e tasse D A T A

,

i 2 3 4 | 5 6 7 8 9 2

Nel comune di Argen a (F azione S. Nicolò) -
Provemenza della Rev. Frtbrica di S Petro-

1 28( nio la Bologna - Due corpi attigni di terreno
l'uno denominato Valle Scacerna o l'altro
Pozt.a.

Il primo corpo di terreno, propriamente det'o

Scacerna, è intersecato dai due :-coli genc-
rali Quaderna e Gardamerata, e consprende
a) gli appezzamenti vollh i distinti in mappa

eni numeri 101 sub. 1 1¡2, 117 sub. I e 2,
181.
b) gli appezzamenti attualmente a secca

coltura disunti in mappa coi numeri l!Ÿ, sub.
1, 2, 119, 120, 182, 183, 184, 185, 10 L

Il secondo corpo di terreno denominato Pozza,
distinto in mappa coi numeri 180, 116 sub.
1, 2, 3, ò attualmente tutto a secca coltura,
investito in parte a grano o in parte ad
erba.
I sopraindkatt corpi di terreno formano

una sola tenuta che confina coi beni del pa-
trimonio Grabinski - Beni Honsignani. Par-
tecipanza di Medicina - Monto Matrimonio
di Bologna - Eeni Gandchi e Deroglia e

forse ecc. rec, coll'estimo com¡>lessimo di
scudi 7902 04 e colla superficie di . . . .

Ferrara, addi 10 ottobre 1887.
1887

123,14,40 -

I

78250 7825 3000 200 122 sett m. 1887 133

L'In,'endente : DE ALBERTI.

1845 (e pubblica:ione). 682, 873, 874, 865, 908 e 909, confinanto
ESTRATTO DI BANDO i padri Domenicani, Riaccio e strada

romana, della estensione di ettari

per vendita Giudiziale. 51 12 90, del tributo diretto di lire

Pel giorno 28 novembre 1887, avanti 72 53, gravato di canone a favore del

il Tribunale civile di Viterbo si pro. comune
di Nep1.

cederh, ad istanza del Domanio Nazio- 2° Terreno seminativo, is vocabolo
nale, contro Mariani don Francesco fu Massa, distinto in malpa sez. 16, col
Mattia, domisiliato a Nepi, alla vendita n. 787, continanti Monsa Vescovile e

giudiziale, a quarto ribasso, dei so- Canoniento teologale, e Sansone, della
guenti stabili, autorizzata con sentenza superficie di ettari 3 29 ô0, del tributo
10 marzo 1887. diretto di lire 3 05, soggetto come

Descrizione degli stabili sopra,

posti nel territorio di Nepi. 3° Terreno seminativo, in vocabolo
La Botto , o gli Archi, distinto in

Primo lotto· mappa sex. 2', col n. 411, confinante
i' Terreno seminativo querciato ri- il fosso, Faccini e Heneficio di S. Mar-

simietto, in vocabolo Fontanella o Tor tino, della superficie di ettari i 15 90,
& T'dite, ytistófta.ta mappa SWE. I', dei Mlyute etto di lire 2 14, sog-
coi an. 776, 677, 679 sub. i e 2, 681, getto come sopra.

Lotto secondo.
4° Terreno seminativo, in vocabolo

Pozzolana, distinto in mappa soz. 3',
coi un. 231 sub. to 2, contlnante Co'n-
pagnia del Sacramento, Ospedale, Ca-
nonicato Penitenziaria, della supertleie
di ettari 14 54 10, del tributo diretto
di lire 23 10, soggetto al pascolo.
Le condizioni della vendit2 si leg-

gono nel bando presso la cancelleria.
Viterbo. 20 ottobre 1887.
Avv. Giustino Giustini deleg.orar.

Visto ed iscritto al n.762 del Camp ,

vol. 9. 11 cane. BOLLINI.

(i•pubblicazione)
SVlNCOLO DI CAUZIONE.

La signora Brigida Ammirati fu Ned

taro Cav. Francesco residente in Triora

fadi pubblica ragione avere essa, quale
unica crede del detto di lei padre pre-
sentato ricorso al Tribunale Civile di

Sanremo per ottenero lo svincolo del

certificato norninativo di rendita di an-

nue lire Cento sul debito pubblico del

Ilegno d Italia n. 816,924 che ha ser-

vito allo stesso di malleveria per la sua

qualità di Conservatore e Tesoriere

dell'Archivio Notarile Distrettuale di

Sanremo.
Questa pubblicazione dovrà sort re

tutti gli effetti dalla legge stabiliti.

Sanremo, li 21 ottobre 1887.

1871 NoTAno NoTA.
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DIFFIDA
Al sottoscritto, il giorno di venerdi

21 ottobre corrente, fu involata una
cambiale di lire seicento creata a suo
favore dal signor Carlantonio Catta
briga li 29 settembre p. p. e scadibile
il 29 gennaro 1888, diflida percio il
toedesimo, tanto il sig. Cattabriga di
pagare la detta cambiale, quanto a

qualunque altro di prenderla in paga-
Inento, dichiarando di far valere in

qualunque tempo i suoi diritti.
1870 ANToNio PoaalANI.

(26 puMlicazione)
AVVISO.

Ad istanza di Masotti Marianna ve-
dava Filippini domiciliata in Roma ed
elettivamente in via della Stamperia
n. 75 presso il procuratore avv. Ales
sandro Sabelli, eho la rappresenta, in-
manzi la l' sezione del Tribunale civi:e
di Roma nell'udienza del giorno 25 no-
Vombre 1887 si procederà la vendita
giudiziale dei beni immobili in danno
di Belli Giuseppe domiciliato in Roma
fuori Porta Portese nella sua vient
vocabolo Crocitisso, ed elettivamente
presso il procuratore avv. Giovanni
Sciomer, debitore espropriando.
L'incanto avrà luogo in un solo lotto

composto del fondo qui descritto, e si
aprirà sul prezzo offerto di lire 13:li 30.
Descrizione del fondo da subastarsi.
Terreto vignato con annesso fab-

bricato posto nel suburbio di Roma
fuori la porta Portese nel vicolo Affo-
galasino, vocabolo Crocif:sso segnato
nella mappa catastale 110, n. 103, 104,
sub. 1, 2, 3, 165, 4tà, 450, 457 e 459.
confinanto gravato del'annuo tributo
verso lo Stato di lire 22 03.

Roma, 24 ottobio 18>7.
PIETRo RxacuNT,

usciere addetto al Tributale civile
1848. di Rono.

\(3' pubblicazione)
AVVISO.

Giorgio Cortese fu France,co, 20.
miciliato a Finalborgo, in senso del-
1 artico o 89 Regio decreto che ap-
prova il Regolam<>nto per 1°ammini-
strazione col Debito Pubblico 8 ot-
tobre 1870, n. DOW, chiede inserirsi
nella Gaasetta la pubblicazione se-

guente:
« Con decreto in data 28 settembre

1887 il Tribunale civilo di Finalbor,go,
in camera di consiglio, autorizzava
l'Amministrazione del Debito Pubblico
dello Stato a procedero al tramuta-
mento in cartelle al portatore del cer-
tificato nominativo della rendita di
lire 130, n. 446b45, consolidato 5 por
conto, emesso a Tdt•ino addi 90 otto-
bre 1862, intestato a Bergalli Nicola
fu Vincenzo, e ciò sull istanza del si-
benor Giorgio Cortese fu Francesco, di
Finalborgo, quale esclusivo proprie-
tario del cortiticato medesimo. »
Finalborgo, 28 settembro 1887.

Pol detto Giorgio Corteso
1523 Avv. Rozo ALBERTO

(2' pubblicazione)
AV•VISO

per svincolo di cauzione notarile.

Il notaio sig. dotL Amilcare Van
delli, trarmitato della residenza in co-

mune di Scrmide in quella di Soliera.
provincia di Modena, ha presentato
domanda a questo Tribunale por otte-
nero lo svincolo della cauzione di lire
100 di rendita già prestata per l'eser-
cizio del suo nanistero in Sermide.
Ora si rende noto che le opposizioni

a tale svincolo devono farsi a questa
cancelleria nel termine di mesi sci
dalla seconda inserzione del presente
a sensi dell art. 38 della legge vigente
sul Notariato.
Dal Regio Tribunale civile e corre-

Rionalejlautova, li 30 sattembro iM7.
1730 Il cane. FRascuL

EBEGIA PEREWETTURIA DI PI§&

Avviso d'asta per l'appalto della somministrazione in na-

tura dei COJ1MEST1BlM e COMBUST1BIL1 per la
Casa </i Custodia di S. Sikestro in Pisa.

In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile sul presunto
prezzo dei lotti n. 3. 4 e 7, resultante dal deliberamento sussegnito all'asta
che si tenne nel giorno 5 del corrente mese, per l'appalto, in lotti separati
della somministrazione in natura dei COMMESTIBIL1 o COMl3USTIBILI no-
eessari pel inanteni1aento delle guardie e dei detonati non che per gli altri
bisogni di servizio della Casa di Custodia di S. Silvestro in Fisa per il tempo
dal i gennaio USS al 30 giugno 1891, si procederà alle ore 11 aritim. di sa-
bato 12 novembro p. v., in una sala di questa Prefettura, alla prosenza del

eg. Prefetto o di un suo delegato, col metodo delle candele, al deílnitivo de-
liberamento dei suddetti 3 lotti, separatamente per ognuno ed il deliberamento
avrà luogo allo seguenti condizioni generali ed alle altre desunte per ciascun
lotto dal quadro iuscrito nel presento avviso qualunque sia il numero degli
accorrenti all asta.

Condizioni generali,
i. L'appalto sarà regolato dal capitolato d oneri generali e speciali del 15

inglio 1862 visibile nella segreteria di questa Prefettura tutti i giorni durante
Ic oro d'ufllzio, e dalle prescrizioni delregolamentosullaconteLilitagenerale
dello Stato.
2. L auta sara aperta sulla base del prezzo determinalo presuntivamente

per ogni lotto dal quadro suddetto e lo offerte in ribasso dovranno essere

fatte in ragioac di un tanto per cento sull'anunoutare complessivo di ogni
lutto.
3. Prima della apertura degli incanti gli accorrenti, per esservi ammessi,

dovranno:

a) giustificare, con cortificati, la loro idoneillt a responsabilità;
b) esibire la quietanza di Tesoreria del deposito fatto in contanti ed in

biglietti aventi corso legale di una sonima equiva'ente al 3 per cento dell'im-

portaro del lotto, o del lotti al quali vogliono concorrere; e cio a titolo di
cauziono provvisoria che sara restituita ai concorrenti non rimasti aggiudi
catari, ed agli aggiudicatari quando abbiana prestata la cauzione definitiva.
4. I.a cautione definitiva verrà data in somma corrispondeato al 5 per Ol0

dello ammontare dela respottiva inipresa mediante vincolo di cartelle nomi-
nativo del debito pubblico dello Stato; o col deposito di titdi al portatore
dello stesso debito valutati al corso di horsa, oppure del corrispondente ca-

pitale nella cassa dei Depositi e Prestiti.
.
I generi da somministrarsi dovranno essero trasportati o consegnati a

tutto spese dell'appaltatore nel tempo, nel luogo e nel quantitativo che gli
saranno di volta in volta significati dalla Direzione dello stabilimento.
G. In fine di ogni mese l'impresario pre enterà alla Direzione una specifica

dei generi che avrà forniti durante il modosimo, unendos i le richiesto od i
buoni ad ogni volta r:lasciatigli; ed ove sia riconoseinta esatta, no riceverà

l'importare sulla base dei relativi prozzi del contratto, o mediante regolare
quietanza.
7. Avvenuta la definitiva aggiudicazion,, il deliberatario dovrà entro otto

giorni dalla data della modesima, presentarsi a stipulare il relativo contratto
e prostare la voluta canzione dennitiva: mancandovi incorrerà nella perdita
del deposito provvisorio di che al n. '1, il quale cedera ipso jure a beneficio
dell'Amministrazione.
Le spese tutte di pubblicazione, contratto, copie, registro, bollo, diritti di

Segreteria e qualunque altra relativa all'appalto sono ad esciusivo carico
dell'appaltatore.
9. Il contratto resta subordinato alla proscritta superiore approvazione.

QUADRO

Acelo ......» 1» J»

1592 Il Segretario Delga c: LUZ I.

(2' pubblicazione)
ESTRATTO DI BA.NDO

PER VENDITA GIUDTzlALE.

Nel giorno 28 novembre 1887, avanti
il Tribunale civile di Viterbo, si pro-
eedera, ad istanza del Demanio nazio-
nale, contro quondam Simone Sabina,
vedova di Francesco Grugnardi, tanto
a nome proprio che come madre ed

amministratrice del minorenne Otto-
rino Grugnardi, domiciliata in Orte,
alla vendita giudiziale,a se to ribasso,
dei seguenti stabili, autorr¿,zata con

sentenza 2ô agosto 1886.

Descrizione defrli stabili
posti nel territoría gi Urte.

Primo lotto.
i. Terreno seminativo, contrada

Molle, distinto in mappa sez. 3' 001
a. ú0û, della superflein di ett.2 20 50,
confinante il fosso, i beni dei fratelli
Andreuzzi e della Cappella diS.Ubalde,
del tributo diretto di lire i 65.
2. Terreno seminativo e pascolívo

in contrada Piagge. distinto m mappa
sez. 3' col n. 87, della superficie di
ettari 0 76. confinante i beni della
Confraternita di S. Croce, del Semi-
nario o di Antonio Sabatini, del tri-
buto direito di cent. tre.
3. Terreno seminativo, Voc. Cam-

potondo o Leviti, distinto in mappa
sez. 3' coi numeri 84 e 688, della su-
perfleie di ettari 0 81 50, confinante
la strada, il fosso, il Tevere ed i beni
dei fratelli Vitali, del tributo diretto
di lire 5 51.
4. Terreno paseolivo e *cespuglioso

in vocabolo Pantsecio, distinto in
mappa sezione U col n. 16L della su-

perlicio di ottori 0 42, confinante il
Tevero e Beneficio Santelli, salvi ecc.,
del tributo diretto di cent. 11.
5. Terreno seminativo in contrada

13agno o Tucciano, distinto in mappa
sex. 6' col n. 310, della superfleie di
ettari 0 41 circa, del tributo diretto
di cent. CO.

Secondo lotto.
Terreno seroinativo, vocabolo Tac-

ciano, distinto in mappa sex. 6° col
n. 341, della superfleie di ettari 0 88,
confinante Cappellania Deci e Mieck
uelli, salvi eee , del tributo dirette di
lire i 10.
Le condizioni della vendita si leg-

gono nel bando presso la cancelleria.
Viterbo, 20 ottobre 1887.

Avv. GmsTrNo GWSTINT
dologato orariale.

Visto ed iscritto al n. 73¿ del cam-
pione, vol. 9.

Il cancelliere
1814. BOLSIM,

CONSIOLIO NOTARILE
della Provincia di Como.

Avviso di concorso.
Il Consiglio notarile provínciale di

Como dichiara aperto il concorso al
posto di notaio nel comune di Caslino
d'Erba, circondario di Lecco, vinco·
lato alla prestazione di una cauzione
per lire 100 d'annua rendita.
Chiunque, munito dei necessari re-

quisiti, intendesse di aspirarvi, dovra,
entro quaranta giorni dall'caeguila
pubblicazione del presente, insinuarsi
con analoga istanza corredata dei vo-
luti documenti, a questo Consiglio,
aniformandosi alle vigenti prescrizioni
anche in nmteria di bollo.
Como, il 22 ottobre 1887.

Il cav. Presidente
TAULIABUE SOtt. CARLO.

11 Segretario
1855 PEnn dott GAETAND,

TUMINO EØFAELE, Gerente.

Tiporrails della GAzzrTra Urvicrata.


